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e per  il rinnovamento 
nel Partito e nella lotta di massa 

Gli  interventi  dei  compagni  Ravagnan,  Vannoni,  Enrico  Berlinguer,  Alinovi, 
Giolitti,  Rindone,  Tina D'Avenio,  Flamini,  Napolitano,  Santarelli,  Miceli, 
Gentile,  Galani,  Boldrini,  Platis,  .Li  Causi,  Vianeiio,  Bocchi,  Natta  e Scarpa 

 compagni s e Peng Cen recano 
i l saluto dei comunisti francesi e cinesi 

Il messaggio del CC del PC cinese 
a terza giornata di la-

vor i  Congresso 
nazionale del PC  si è aper-
ta ieri mattin a alle 9 nel 
salone . 

l compagno Giacomo 
Ferrari , che assume la pre-
sidenza, dà lettur a innan-
zitutt o di una lettera di sa-
lut o e di augurio inviat a 
al Congiesso dalla segrete-
ri a dell'Unione socialista 
indipendente . 

RAVAGNAN 
(Veneziâ  

Prim o orator e e il com-
pagno o n 
di Venezia, il quale ai lron -
ta in prim o luogo il pro -
blema dei rapport i tr a i 
partit i comunisti e operai 
dei different i paesi. Qual-
siasi analisi di questo p i o-
blema — afferma l'orato -
r e — non può non partir e 
da due considerazioni fon-
damentali: la prim a è la 
possibil i tà del le diverse v i e 
al social ismo, che port a 
con se i l principi o del la 
autonomia di ogni partit o e 
della non interferenza -
le questioni intern e degli 
altr i partiti ; la seconda è 
i l principi o del l ' internazio -
nal ismo proletari o e del la 
indispensabile sol idarietà 
tr a i partit i del la classe 
operaia. 

a conci l iazione di que-
ste"  due- fondamenta li es i-
genze è oggi i l compito cui 
si trov a di front e tutt o i l 
movimento operaio in ter -
nazionale. l s istema dei 
contatti bilateral i proposto 
dal compagno Palmir o T o-
gliatt i e la effettuazione di 
eventuali conferenze inter -
nazionali possono offrir e 
una soluzione del prob le-
ma. A l tempo stesso e n e-
cessaria una informazione 
più tempestiva e critica , su 
scala internazionale, circa 
l e questioni che in ogni 
movimento e in ogni paese 
si pongono. 

n passa quindi a 
trattar e del le proposte di 
modifica del lo Statuto del 
Partito , con particolar e ri -
guardo alla .posizione dei 
compagni intel lettual i . Egli 
sottol inea la funzione es-
senziale che gli inte l let -
tual i hanno da svolgere in 
seno al Partito , il prestigio 
di cui è giusto che essi go-
dano presso i compagni 
operai, l 'esigenza di ev i ta-
r e qualsiasi frattur a in 
questo campo: e sottol inea 
anche come gli intel let tual i 
possono esercitare effett i -
vamente la lor o funzione 
di or ientamento a patto di 
essere legati ai problemi 
reali del le masse lavora-
trici . di sentirl i e di inter -
pretarli . 

Secondo n e da 
respingere la tendenza a 
costituir e istanze part ico -
lar i per  gli intel lettual i 
nel l 'ambit o del Part i to ; ma 
è tuttavi a innegabi le che 
occorre porsi il problema 
di trovar e le form e mig l io -
r i al fine di inserir e più 
efficacemente questi com-
pagni nell 'att ivit à polit ic a 
generale del Partito , da l-
l 'attivit à di base fino alla 
att ivi t à di direzione su 
scala provincial e e naz io-
nale. a commissione cu l -
tural e non deve perciò es-
sere concepita come una 
commissione « degli in te l -
lettual i  ma come una 
commissione che dirìg e 
tutt a l 'attivit à cultural e del 
Partito , att ivit à che è mo l-
teplice e complessa. 

e passa infin e a 
trattar e del problema de l-
la conquista del ceto medio 
nel la lott a contro il mono-
polio. momento essenziale 
della via italian a al socia-
l ismo. Non vi è dubbio — 
egli dice — che alla rea-
l izzazione della Cost i tuzio-
ne sono interessati e favo-
revoli i strat i di 
ceto medio Tuttavia , data 
anche la difficolt à di s ta-
bi l i r e i l imit i sociali dei 
ceti intermedi , eeli giudica 
nrematur n il voler  senzal-
tr o definir e questi ceti c o-
me una del le forze motric i 
per- la contr iz ione del so-
cial ismo m ' ' " , : i 

VANNONI 
(Torino ) 

Subito dopo ha la paro-
la i l compagno Carl o Van-
noni. operaio della V di 
Torino . a alcuni inter -
venti — egli osserva — si 
tra e l ' impressione che i r i -
sultati del X X Congresso 
abbiano provocato i n ta lu -

ni compagni una sorta di 
vuoto e una certa dose di 
confusione. Ora. non vi ò 
dubbi o che il X X Congres-
so abbia posto problemi 
estremamente seri: tutta -
via non solo non possiamo 
limitarc i a crit icar e il pas-
sato, ma anche nel la cor-
rezione degli error i dob-
biamo sempre aver  presen-
te la necessità di rendere 
più efficace la nostra azio-
ne contro i l nemico di 
classe. 

Per  gli operai della V 
i l X X Congresso ha rap-
presentato un aiuto sostan-
ziale in un processo di e la-
borazione polit ic a già in 
corso. Al l a V è stata co-
si sempre mantenuta una 

(Continua n 6. pag. 1. col.) 

o il lesto del mc-sa lì-
gio indirizzat o al Con-
il i esso del nostro Pattil o 

 Comitato centrale «lei 
Partit o comunista cinese: 

A tutt i  compagni
Congresso ilei Partit o comu-
nista italiano. 

A nome il i tutt i i membri 
del Partit o comunista cinese 
e di tutt o il popolo cinese, il 
C.C', del Partit o comunista 
esprime all'  Vil i Congresso 
del Partit o comunista italia -
no i suoi auguri fratern i e 
calorosi. 

l Partit o comunista italia -
no, sotto la direzione del suo 
Comitato centrale con alla 
testa il compagno Togliatti , 

 compagno s alla tribun a mentre reca al l 'v l l l Con-
© del PC  il s.duto del Partit o comunista francese 

a già alle sue spalle un 
grande e glorioso periodo. 
Oggi, il ratt o che 11 vostro 
l'a i (ito raccolga 2 milion i e 
500 ralla iscritti , insieme alla 
l'cdtrazion e giovanile comu-
nista, ed abbi» ottenuto 6 mi-
lioni di voti, è la prova dello 
immenso prestigio die gode 
i l vostro Partit o tr a le gran-
di masse lavoratric i e e 
che esso rappresenta una ve-
ra avanguardia, risoluta e 
unit a al servizio della classe 
opeiaia italiana. 

l vostro Partito , in unione 
con le altr e forze democrati-
che e progressiste italiane, 
sia dirigendo il popolo in una 
lotta durissima per  sal\aguar-
dare gli interessi nazionali. 
realizzare riform e economi-
che e sfociali su una base de-
mocratica, difendere la pace 
mondiale. 

l Partit o comunista e il 
popolo cinese seguono la lot-
ta condotta dal \ ostro Partit o 
e dal popolo con il più grande 
interesse e simpatia, e nono 
fier i di emere vostri (rateil i 
di lotta. 

l vostro congresso si riu -
nisce in un momento in cui 
!.. situazione *nterna*lonal e si 
trova in una fase critica. Nel 

o Oriente, vicino al vo-
stro paese, si sono creati fo-
colai di guerra. Neil» regione 
afro-aslatle*  l'oppressione im-
perialista contro 11 morimen-
fo di indlpendensa nazionale 
prosegue. Vello stesso tempo, 
le forze reazionarie imperia-
listiche approfittan o degli av-
venimenti verificatisi n Un-
gheria per  condurre una of-
fensiva frenetica contro il 
movimento comunista inter -
nazionale. E' in questa ora 
grave che il Partit o comuni-
sta italiano, fedele ai prin -
cipi marxisti-leninisti , ha raf-
forzato l'unit à delle tue file, 
attorn o al suo Comitale cen-
trale. con alla testa il com-
pagno Togliatti , ed ha conti-
nuato la lotta nello spirit o 

e del principi o del-
l'  internazionalismo proleta-
ri'! . agendo cosi nell'interesse 
della grande solidarietà . 
trrnazlonal e della classe ope-
rala. 

l Partit o comunista rine.se 
esprime qui  suoi miglior i 
auguri per  il completo succes-
so  Congresso del 
Parlil o comunista o e 
formul a l'auguri o di vedere ti 
Parlil o comunista italiano 

realizzare nuovi success) nel-
la lotta per  il suo rafforza-
mento. per  l'unit à della classe 
operaia e l'union e di tutt e le 
forze democratiche, e per  la 
realizzazione in , su una 
base democratica, delle rifor -
me economiche e sociali. 

e cosi 1 suol miglior i 
auguri per  successi sempre 
più grandi del popolo o 
nei suoi sfori! per  11 consoli-
damento della pace in Europa 
e nel mondo , per  atte-
nuare la tensione internazio-
nale, per  lo sviluppo della 
collaborazione e dell'amicizia 
tr a tutt i 1 popoli. 

 C.C. O 
A E 

Pechino, 8 dicembre 1B56. 

rfaN****" 

 compagno Peng Crn applaudito al termine del saluto da lui recato al Congresso a nome del PO cinese 

LA LEGGE MARZIALE ENTRA IN V IGORE DA STAMANE 

Giornata cruciale oggi in Ungheria 
Verrà effettuato lo sciopero proclamato dal Consiglio di Budapest ? - / controrivoluzionar i cercano di far 
leva sullo sbandamento della pubblica opinione e di strati operai - Sanguinosi incidenti in due località 

O O E 

, 10. —  sta-
mane in tutto il paese vi è 
lo stato d'assedio: ma chi nel 
le ultim e ore non fosse ve 
mito a conoscenza dei decreti 
emanati ieri sera, difficilmen-
te. almeno a Budapest, avreb-
be potuto rendersene conto. 

 vita nella capitale è ri -
presa stamane con lo stesso 
ritmo dei giorni scorsi. Nelle 
strade, nei negozi, sui tram. 
negli uffici,  non si potevano 
cogliere sintomi di tensione 
particolare, di agitazione o di 
panico. 

l monito duro che deripa 
dai provvedimenti di ieri , è 
rivolt o a coloro l quali, in 
buona o in malafede, vorreb-
bero insidiar e quel po' di cal-
ma e di ordine faticosamente 
conquistati nell'ultima setti-
mana e riaprir e scontri dram-
matici e magari sanguinosi. 

 stato d'assedio dorrebbe 
intimidire ed eventualmente 
colpire costoro, ma è difficile 

A  A O NON A O O 

Da domani notte per 48 ore 
sciopero nelle aziende del gas 

// tentativo ii  Vigorelli appare ormai fallito -  posizione intransigente degli industriali graverà sulla 
popolazione - Anche la  partecipa alla lotta - // lavoro proseguirà nelle aziende municipalizzate 

o sciopero del gas che nei 
giorn i scorsi sembrava scon-
giurat o avrà invece luogo, 
quasi sicuramente a partir e 
da domani notte. 

a Federazione dipendenti 
del gas, aderente alla , 
ha infatt i diramat o un comu-
nicato nel quale sottolinea 
come sia risultat o vano il ten-
tativ o dell'on. Vigorell ì di ri -
cercare il componimento de l-
la vertenza. e 
degli industrial i — dice 11 
comunicato — ha opposto un 
netto rifiut o all ' invit o r ivol -
tole di entrar e in trattativ e 
con le organizzazioni dei la-
voratori . i conseguenza la 

G ha deciso che se en-
tr o quest'oggi, martedì, l'As-
sociazione industrial i gas non 
avrà abbandonato la sua po-
sizione intransigente, lo scio-
pero nazionale abbia senz'al-
tr o luogo in tutt e le aziende 
privat e a partir e dalla mez-
zanotte di mercoledì 12 fino 
alla mezzanotte di venerdì 14. 

l comunicato aggiunge che 
nel settore delle aziende mu-
nicipalizzate le trattative , ri -
prese il 4 dicembre, conti-
nuano. Pertanto in tal i azien-
de o sciopero non avrà luogo 
Anche la Federgas. aderente 
alla . parteciperà alla 
nuova manifestazione di lotta. 

Come è stato già detto, lo 
sciopero è motivato dal rifiu -
to degli industrial i di aderir e 
alla richiesta delle maestran-
ze di un premio di produzio-
ne e al fort e 
aumento di profitt i registrato 
dal padronato. 

Gl i industrial i che trasci-
nano la questione da sei me-
si sostengono che. non es-
sendo scaduto il contratt o 
collettivo, essi non possono 
trattar e con i sindacati pri -
ma di un anno. 

Sciopero alia Sfacchini 
per reclamare i salari 

Per ottenere il regolare pa-
gamento del -alano, ieri per 
l'inter a g.ornata le maestran-
ze deilo stabilimento Stacchim 
di Tivol i «ono sce*e in scio-
pero. All a sospensione del la-
voro ha pre«o parte il 95*
dei circa 450 dipendenti. 

 lavorator i de'.Ja Stacchini 
da moh-.s-.inv. me>.. ormai, non 
prendono qua1: p.ù il salano 
in man.era regolare. a socie-
tà ha giustificato e continua 
a g:u<tif:car e que-to fatto ad-
ducendo una s.tuaz.one di pe-
santezza economica in cui e\ta 
ver^a senza peraltr o che ciò 
»*enga chiaramente dimostrato. 

a lotta condotta nei mesi 
«corsi dai .avoraton e valsa 
a costringere ia società Stac-
chim a sottoscrivere un ac-
cordo che stabiliva che il pa-
gamento del «alano avvenisse 
attraverso acconti settimanali 
con il «aldo bu«ta oijni 15 del 
mese. Venerdì scorso, ignoran-
do anche questo accordo, la 
direz.one aziendale, che deve 
ancora cirr'.'ponder e il saldo 
bu«ta del mc«e di novembre, 
dopo averli fatt i attendere per 
circa 3 ore. ha mandato i la-
vorator i a rasa senza dare ad 
essi nemmeno l'acconto setti-

manale. i mattina, in segno 
di protesta. ì lavorator i si sono 
presentati in fabbrica ma n<rft 
hanno preso il lavoro. Vista 
la compatte/za dello sciopero. 
alle ore 14 la direzione si è 
derisa a far  corrispondere un 
acconto sul salario di dicembre. 

Questa mattina i lavorator i 

riprenderann o il lavoro a con-
dizione rhr  il commendator 
Sfacchini, e per  lui la dire-
zione aziendale, si impegni a 
corrispondere, entro il 15 di-
cembre. il saido busta del me-
se di novembre. l'acconto set-
timanale e la gratific a nata-
lizia. 

precedere come e dove po-
trebbe sfociare una nuova 
tensione approvata da even-
tuali, non impossibili rotture. 

 di Budajyest og-
gi è calma e apparentemente 
disteso: le fabbriche hanno 
lavorato, gli uffici  anche, i 
negozi sono stati regolarmen-
te aperti e i tram hanno fun-
zionato: tutto insomma, si è 
svolto come nei giorni meno 
turbat i della scorsa settima-
na- Afa quali sono i piani 
della controrivoluzione?
ché è evidente che nell'ulti -
mo periodo di tempo provo-
cazioni e tentativi di aggra-
vare le difficoltà del governo 
si sono sfolti con una tale 
successione da far non solo 
sospettare ma ritenere certa 
l'esistema di una organizza-
rne, di un piano generale 

ispirato dai centri della con-
frorivoluzione . .S'ul terreno 
economico, «  settore più iteli-
calo, il  più srnsibifr . quello 
estrattivo, è stato preso di 
mir a e sottoposto a una vio-
lenta pressione sovvertitrice: 
malgrado le forti oscillazio-
ni registrate nei piorn i scorsi 
nell'affluenza dei minator i al 
lat:oro , il livello produttivo è 
rimasto pressoché inalterato, 
cioè talmente basso da con-
sentire appena la fornitur a 
rfi carbone alla centrale ter-
moelettrica. 

 parte, all'indomani 
del progredimento governa-
tivo con cui si aumentavano 
sensibilmente i salari dei mi-
natori nei centri carboni/eri 
di .Salpotarian e di Tataba-
nya si sono verificate due 
sanguinose provocazioni. A 
Salgotarian — e ne fa cenno 
i l comunicalo governativo 
diffuso ieri sera — sabato al-
cuni nuclei armati hanno 
aperto il  fuoco sulla polizia 
e sulla pente nel centro della 
cittadina.  da 
fonte ufficiosa precisano che 
gli armati. ]>ia:;ati  sui tetti 
degli edifici centrali della cit-

tà, hanno sparato contro gli 
agenti e contro i cittadini 
inermi , i l numero delle vitti-
me ascenderebbe a qualche 
decina. Gli armati, a quel 
che pare volevano ottenere la 
liberazione di una persona 
condannata a dodici anni di 
carcere per avere ucciso a 
raffiche di mitra alcuni cit -
tadin i e militar i nei giorni 
dei tropic i moti di fine ot-
tobre. 

A Tatabanya è accaduto 
qualcosa di analogo. 

 queste azioni sono 
state compiute propri o nei 
due centri minerari nei quali 
i provvedimenti economici 
del governo e il  lento ritor-
no alla normalit à .«lavano per 
dare i loro frutti? 

 tutto do 
rientra nelle linee di un pia-
no mirant e ad impedire la ri-
presa nelle miniere e quindi 
la messa m moto di tutta la 
complessa catena industriale 
del paese. 

Tentativo in extremis 
Coufemjioraiieamenfe, l'a-

zione controrivoluzionari a si 
è sviluppata bruciando le tap 
pe in direzione della classe 
operaia; codesta azione è sta 
ta probabilmente affrettata 
da due fattori essenziali 
emersi nel corso dell'ultim a 
settimana: il  progressivo raf-
forzamento degli organi di si-
curezza dello Stato e l'affer 
marsi di forze politiche e de-
mocratiche guidate dal nuovo 
Partit o socialista ungherese 

 opporre un ostacolo al-
lo sviluppo di codesti due fat-
tori, la controrivoluzione non 
aveva altr a scelta che quella 
di puntar e sulla parte più fa 
cilmente influenzabile nel 
Consiglio centrale di Buda-
pest, cercando in tal modo di 
disorientare alcuni strati di 
lavoratori. Si tratta di un 
tentativo in extremis che ri -
port a ad un punto estrema-

Giovanni Gronchi è rientrat o i mattina » a dal suo tiairrl o nella Germania occidentale- Erano ad accoglierlo alla 
stallone Ostiense  presidenti del Senato, della Corte eostltu zlonale e del Concitil o del ministri . o nazionale, picchetto 
d'onore dei Granatier i e salve di cannoni hanno salatalo 11 rientr o in srde del Capo dello Stalo. E* l non ha voluto 
fare dichiarazioni; ha espresso la speranza che t risaltat i concreti del suo viaggio in Germania non si faranno attendere 

mente critic o — /orse decisi-
vo — la lotta via via fermen-
tata nelle ultime settimane 
tra le forze governative e i 
centri clandestini o mimetiz-
zati, della controrivoluzione. 

 sciopero di 48 ore deci. 
so pochi istanti prim a che il 
Cousiulio di Budapest venis-
se posto fuori legge e disciol-
to dalla polizia dovrebbe co-
stituire l'atto più contraddit -
tori o e insieme pericoloso di 
codesta aztone. 

Alla minaccia dello sciope-
ro generale — che dovrebbe 
cominciare a partir e dalle 24 
di oggi — fanno riscontro i 
drastici provvedimenti gover-
nativi intesi ad impedire il 
ripetersi di provocazioni, di 
azioni terroristich e ed inti-
midatorie. 

 pericoli, che  decisione 
dello scomparso Consiglio di 
Budapest riserva pruicijxil -
uirufi' . derivano dui fu con-
fusione e dalle profonde la-
cerazioni psicologiche, mora-
li  e politich e prodottesi m 
taluni settori della stessa 
classe operaia. Sia la pesante 
eredità degli errori commessi 
nel passato che lo sconvolpi-
mento provocato dai moli del 
23 ottobre hanno creato una 
tale atmosfera di sfiducia, di 
assenteismo, di passività che 
questo mese, queste iwchc 
settimane di attivit à per  la 
rtpresa della normalizzazione, 
non sono stati sufficienti a 
risolvere la situazione in sen-
so positivo. 

Questo è forse uno degli 
elementi su cui punta oggi 
la controrivoluzione: accen-
tuare la confusione e la sfi 
ducia, disorientare e indebo-
lir e ancor più la classe ope-
raia . ungherese. 

Ci siamo recati, oggi, in 
alcune fabbriche della capi 
tale: non vi erano manifesta-
zioni palesi di nervosismo, ma 
la perplessità e il  disorienta-
mento erano diffusi. Alla fab-
brica di installazioni telefo 
niche di Baz, alcuni membri 
del consiglio operaio dtchia 
ravano esitanti di non sapere 
quali prospettive riservi loro 
lo sciopero: qualcuno lo so-
steneva tenacemente, qualche 
altro si dimostrava incerto, 
dubbioso, disposto a rinun -
ciarvi . 

 senso di confusione, per-
sino di anarchia, che trape-
lava dalle loro parole, mal-
grado le intenzioni oneste ed 
una radicata aspirazione al 
socialismo, rendeva ancor più 
acuto il  contrasto con le esi-
genze di chiarezza e di vita-
lità politica, di cui soprattut-
to oggi abbisogna il

 altre fabbriche, gli operai 
hanno espresso nel pomerip-
pio la loro titubanza e la lo-
ro opposizione allo sciopero. 
« a decisione del Consiglio 
di Budapest è antidemocra-
tica — hanno affermato al-
cuni della Ganz e della Cse-
pel, due dei maggiori com-
plessi cittadin i —. Sol non 
siamo «fati interpellati e per-
ciò i.on possiamo aderirvi ». 

Altrove , gli operai anziani 
hanno detto che uno sciopero 
di 43 ore avrebbe ulterior -
mente aggravato la già rovi-
nosa economia nazionale, 
esponendo la citt à alte pazzie 

delle « teste calde ». Nono-
stante le incertezze e le op-
l>osizioni, è difficile preve-
dere l'esito e le conseguenze 
delia decisione adottata dal 
Consiglio di Budapest nelle 
ultime ore della sua esistenza. 

Un comunicato governati-
vo ha intanto precisato oggi 
che la commissione prepara-
toria per la costituzione di 
un organo nazionale dei Con-
sìgli operai, cioè una specie 
di Camera dei produttori, 
operante a fianco dell 'Assem-
b l a nazionale, potrà essere 
composta dai rappresentanti 
democratici del disciolto Con-
siglio di Budapest, da lavora-
tori r da nitri  membri dei 
consigli aziendali. 

Un appello dei sindacati 
Stasera un appello del Con* 

siglio centrale dei sindacati 
ungheresi, invitante i lavora-
tori a respingere le nuove mi-
nacce di sciopero generale, è 
stato trasmesso dalla radio di 
Budapest. Contemporanea-
mente e sfata diffusa la no-
tizia che alcuni membri de l-
l'ex Consiplio operaio centra-
le si sono incontrati col pri-
mo ministro  Nel cor-
so del colloquio pli ex membri 
del Consiglio centrale hanno 
espresso la loro opinione con-
traria alla proclamazione del-
lo sciopero generale di 48 ore, 
ed hanno affermato di volersi 
recare domani mattina nelle 
maggiori industrie della capi-
tale per esporre agli operai la 
lor o posizione. 

/ lavoratori delle più im -
portant i industrie di c 
hanno assunto stasera ana-
loga posizione, contrari a alla 
nuova sospensione del lavoro. 

A Budapest la giornata è 
trascorsa completamente tran-
quilla, senza il minim o inci -
dente. a calma è regnata 
anche in tutte le province del 
paese.  a  una mani-
festazione di alcune migliai a 
di cittadin i si è svolta nel 
centro della città; un corteo 
di lavoratori è sfilato per le 
vie. con bandiere tricolori e 
rosse in testa, plaudendo al-
la politica del governo

O A 

i i PraQa 
tingenti cèchi e delta . 

. 10. — a 
ufficial e della a -
mocratica Tedesca, N co-
munica che i massimi diri -
genti dei partit i comunisti 
della Germania 'oriental e e 
della Cecoslovacchia hanno 
tenuto a Praga una riunion e 
di due giorni , al termin e del-
la quale, oggi, hanno reso no-
to il loro pieno accordo su 
tutt e le questioni prese in 
esame. 

l segretario de: partit o co-
munista cèco. Antoni n Novot-
ny, e il leader  del . Wal-
ter  Ulbricht . erano alla testa 
delle rispettiv e delegazioni 
por  discutere di tutt e le que-
stioni in sospeso, nguardb al-
l'attual e situazione e u r ^ c a 
con particolar e riferiment i al 
movimento operato rivoluzio -
nario . 
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Le question i post e da l XX Congress o 
e l a nostr a azion e vers o l'estern o 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

sa lda uni tà, di cui si è 
avu ta posit iva a al la 
epoca degli avven imen ti 

i e del le -
cazioni mon ta te da l l ' av-

o su quegli avven i-
ment i. Questo è potu to av-

e è al la V ci 
si è e ba t tu ti o 
i l o e il mass ima-
l ismo, che si o 
nel o di e le 
lot te sul o nuovo 

o dal le nuove tecniche 
, nel e 

gli i i co-
me faccende elle -

o sol tanto il -
ne, e in -
ca i i da ogni ef-
fet t iva posizione ; 
e al tempo stesso ci si è 

e ba t tu ti o il -
o che a a 

e so l tanto le nov i tà 
tecniche e r.on la polit ica 
del monopol io, a i 
in una posizione -
va, a e il conta t to 
con la à del . 

i tu t ti che. pe  un 
o o pe , -

vano soltanto il -
snio -

e una -
va, pe e al la 

a funzione d ' avan-
, i i del lo 

i e devono 
sape e il co l lega-
men to con tu t to il o 
dplla classe , n o n-
ché con i contadini e con f 
ceti medi, devono sape fa-
e i i i -

to tendenti a e e 
a e ta lune m a n i-
festazioni di o 
e di . l fuoco, 
insomma, e s ta to 

o in questa sola 
, e i feno-

meni di questo t ipo -
o più l imitati e 

a giudizio di questi compa-
gni) in o al le m a-
nifestazioni di -
s ione e di a se t-

a al la giusta a t tuaz io-
ne del la l inea del . 

Secondo , ta-
le posizione non può e 
accolta, in quan to -
senta un giudizio un i la te-

e del modo come il cen-
o del o e -

nuto nel d ibat t i to. e 
— egli dice — e l 'es-
senziale. Non possiamo -

e il o o 
so l tanto a quan to accade 

o del , qua-
si che si e di una 
chiusa set ta , ma 

e gli -
menti che si mani fes tano 

a di noi dobb iamo tene
e desta l 'a t tenzione 

sul la à che ci -
da, sul la s i tuazione pol i t i -
ca del , sulla s i tua-
zione del mov imento ope-

o e e 
. se o la 

azione svol ta dal la e 
, ci o 

che il o di sc ivo la-
menti i è v ivo e 

. Come può m a n i-
i ta le ? Ne l-

la tendenza ad i 
al le condizioni della sneie-

i l o ha ev i ta to ogni 
e di ques to , ha 
o in ogni is tante al te 

posizioni , ha com-
p iu to un e o di 

o e di d i -
scussione. 

 non e 

?;iuste ta lune i 
a t te dai compagni i 

e , secondo cui non 
e il o e 

s ta to e nel e 
la via i ta l iana al socia l i-
smo. E' o che vi sono 
s ta te , -
sioni e . a non 
si può e che la -
za u l l 'a t tacco o 
negli anni più i del la 

e a e 
scelb iana e negli anni de l-
la a a abbia -

o una deviaz ione 
dalla via i tal iana. a lotta 

o la e fa e 
e del la via o 

il social ismo, la lotta pe
la difesa del e demo-

o è e lemento decisivo 
pe e a q u e-
sta , e lo stesso 
va det to pe  la lotta pe  la 
pace o le minacce di 
un nuovo conflitto. a il 
'48 e il '53 il o non 
ha assunto una posizione 
di a e di a -
s tenza; anzi, que l lo è s ta to 
un o di sp lend ido 
sv i luppo del la a pol i-
tica di a l leanze, di -
me. di o del la 
coscienza social ista a le 
masse. 

o o di 
. i co-

ai monopol i, sul la necessi-
tà di e in e 
nuove la lot ta pe e la 

a a chi la , sul 
o mani festa tos i' 

nel la pol i t ica pe  l 'eman-
cipazione del le donne. 

L e debolezze e 
del o e del mov imen-
to di massa possono e 

e accogl iendo in 
pieno la sp in ta -
ce che v iene dal XX Con-

. e e 
tu t te le e e 
e e che impediscono 
non solo lo sv i luppo effi-
cace del mov imento, ma 
anche la stessa -
ne de l le idee pol i t iche. 

La i della polit ica 
e fin qui segui ta 

dal o e dal le classi 
dominanti sta i ma-

o a Napoli, a 
Al inovi . Lo sbocco*  che 
questa i à d ipende-
à da! modo come o 

e in essa, dolla^ 
a capaci tà di * 

ogni a . 
di e l ' inganno 

, il o -
men ta le e demagogico che 

o tenta di . 
Oggi vi sono i s intomi che 
il o voglia i 
di e con o 
sul suo stesso . 
Quando ved iamo -
ni i a Napoli e i 

a della -
ta ant icomunis ta van tan-
dosi del * v e t o> opposto 

o in a del 
compagno Suslov. ebbene 
abb iamo mot ivo di -

é o sòl terre* 
nof. ddLss 

e o alle delegazioni toscane nel e sai une tlell'EU

mi economici e poli t ici de l-
l a nazione. Non sono pa-

, queste, pe  gli i 
del la .  quali h a n no 
saputo e i 
lo t te e come 
quel la pe  i l o di 

, che li ha -
tati a e uno dei 

i i di -
zione che siano stati o t t e-
nuti ne l le e i ta l ia-
ne; ma hanno effettuato 
anche i i di 

à con i -
ti del o e con 
gli i i de l la 

, hanno o in 
segui to al l 'eccidio di -
dena, o la legge -
fa. o le -
ni pol i t iche del monopol io. 
Quasi e si è o 
di i a m p i a m e n te 

, con a 
e di -

. 
e dal la -

ca e pe i con t u t-
to il popolo e la 
base del la a az ione è 
e deve e la lot ta con-

o il monopol io. n questo 
o — nota e — 

la a iniziat iva nei con-
i del ceto medio ha 

ax'iito un e a lo t ian-
to e e -

o e non è e 
stata efficace. Vannoni -
mina o che ta le 
iniz iat iva non può -
si ad e un con tenu to 
economico, che sì i 
caso per caso, ma deve 
av"-c e un contenuto 
pol i t ico di . 

O
o e delia mat-

t inata è il compagno En-
o . Egli .si -

ch iama a una del le q u e-
st ioni più discusse nel -
t i to : i l modo come deve 

i la lot ta p e  il 
o e il -

men to, il o o 
del la lot ta o i l -
s ionismo , da un 
lato, e o i l mass ima-
l ismo a . 

Vi sono stati dei c o m p a-
gni — a
— i quali hanno o 
di e una -
zione a la a -
mazione del l 'ob iet t ivo del 

o e a e 
a di a lcuni -

venti del o del -

ta capi ta l is t ica, nel la i l lu -
s ione che la società possa 

e a e a 
e al sempl ice sv i l up-

po del le e , 
nel la a alla lot ta 
pe  le i po l i-
t iche di sostanza. Sono 
ques te le tendenze che la 

e a si a 
di fa e in seno al 
mov imento o -

o il mov imento sociale 
cattol ico, o la s o-

, o 
i esponenti del s inda-

cal ismo. Le possibi l i tà di 
ced imento esistono, e non 
sono affatto una mala t t ia 

a agli in te l le t tua li 
(quasi che la e 

a dei compagni 
in te l le t tua li non sia so l i ta-
men te legata al la lotta

a dei -
: il o è anzi che 

in una e del la c lasse 
a si i la -

spet t iva del e
novamen to del la società. 

L a lotta al o 
 ha il e e i l 

signif icato di aspet to e m o-
men to , ma n e-

. de l l 'az ione da con-
e o l ' insidia cap i-

tal ist ica. o -
e sa ldamen te il -

monio de l le e posiz io-
ni ideal i, che ci e 
l a posizione di -
dia e di e del m o-
v imento. 

E' qui che la lotta al -
o si a con 

la lo t ta al . l -
o non si comba t te 

ch iudendosi in posizioni di 
, ma b a t t e n-

dosi pe  l 'a t tuaz ione del la 
a g iusta pol i t ica. Sì 

e ai ten ta t ivi dei c a-
p i ta l ismo di e in 
senso o i l m o v i-
men to , e si b a t t o-
no questi ten ta t iv i, u t i l i z -
zando le i 
stesse che il o 

a in sé; -
zioni e «cu te 
in un e di cosi i 

i economici e s o-
ciali come il . 

a la 
lot ta che in i tempi il 
mov imen to comunis ta d o-
ve t te e o i l 

o di Tasca, a p p u n-
to a l lo scopo di fa e 
i l o da posizioni s t e-

 e ch iuse. n questi a n-
ni — a e — 

mimica al o che 
la commiss ione e 
ha iniz iato i i i 
nel la e a e 
invi t a le e delegazioni 
e i singoli i ad 

e pe o indica-
zioni e i che 
possano e il la-

o del la commissione 
stessa. 

ALINOVI 
(Napoli) 

Quindi la a e al 
compagno Abdon Al inov i 
di Napol i. Anche Al inov i 
d issente da l le i 
di quan ti sostengono che 

a il '47 e il '53 ci si sia 
a l lon tana ti da l la a 
vi a naz iona le al social ismo. 
Egli a che o 
in quegli ann i, nel -

. il o seppe a s-
e al la sua funzione 

di , consol ida-
e le sue a l leanze con i 

ceti medi, e la sua 
influenza a gli i pil i 

i e . l -
t i t o si e messo al la testa 
di e popolazioni in 
lot ta pe  la , ha 

o la bat tag l ia pei 
e Napoli a un d e-

s t ino di e e di 
, ha conqu is ta to set-

i imponenti dì popola-
z ione a una coscienza d e-

a e social ista. m 
a debolezze e esi tazioni. 

i l mov imen to ha o al 
conso l idamento de l le -
me , ha da to 
v i t a a s indacati e leghe. 
ha fat to e in -
d iss imo o le sezioni 
del o o e del 

o social ista. 

Al inov i sost iene che il 
 c he e una 

de l le e e de l-
o deve -

e e la 
azione o . -
c iò il o del la F e-

e di Napoli ha 
comp iu to un esame o 
del lavoro svo l to, -
do l 'a t tenz ione sul l 'af f tevo-
l imento che <=i è o 
nel la in iz iat iva -
l ista. sul fat to che non è 
s ta ta a avan ti come 
doveva la a e 
dei centomi la nuovi occu-
pati a Napol i, su l le insuf-
ficienti a l leanze e con 
i ceti i a l l 'a t tacco 

e che su questa -
genza an t i comun is ta a 

o e i d.c. si voglia -
e il vecchio e 

. 
i e a ta le m a n o-

a e e e 
i sul la di fensiva. 

ù che mai bisogna sv i-

i, del le ftbitiW, 
, dcU© 

; a N**. \ 

Sóli a in un 
o che si -

va, in un o che 
si . Su questa via 
possiamo e al o 
fianco e cat to l iche, -
ze , o una 

e del le e -
chiche 

O 
(Cuneo) 

e a questo pun to 
la a il compagno A n-
tonio Giol i t t i , del la de lega-
zione di Cuneo. Nel o 

e — egli dice — le 
i cap i ta l is t i-

che appa iono acui te e esa-
: lo sv i luppo del la 

tecnica da un lato, il -
e del le s i tuazioni di 

a , ag-
o gli . a 

le conseguenze pol i t iche da 
e sono comuni, in 

quan to sia lo sv i luppo tec-
nico sia il e del la 

a pongono sem-
e più e la 

esigenza del le e di 
a e del le -

mazioni sociali, e qu indi 
anche il a del po-

e pol i t ico 
e e -

diziale, pe e con 
metodo o sul la 
via i ta l iana al social ismo, 
è d u n q ue e dai -
blemi di fondo, dai -
blemi di . Là d o-
ve si è avuta la conquista 
v io lenta del , il -
b lema si è posto in tei m i-
ni capovol t i, in quan to si 

a di e le -
me di a pol i t ica 
adeguate alle nuove -

e social is te che o 
s ta te . a deve 

e la a a ne l-
l 'epoca del la coesistenza e 
del lo vie nazionali 

La funzione e 
del la c lasse a — -
segue Giol i t t i — deve -

i innanz i tu t to nel 
o o e 'li 

qui la c lasse a deve 
e pe e il 

e pol i t ico. Non si può 
e il social ismo sen-

za la e consa-
pevole del la classe a 
e del le e classi -

i che o al 
p ineessn o 

Abb iamo o es-
e possibi le e al 

socia l ismo anche -
so il » e la Co-
st i tuz ione. Ciò l ieve s ign i-

 che. nel e il 
social ismo, facciamo e 
anche le à i dei 

i i alle quali 
vogl iamo e un contenuto 
sostanziale. i e 
che queste l ibeità democia-
tiche sono un elemento in-
dispensabile pe  la -
zione della società sociali-
sta. impone un e del-
la compiuta del . 

e un e 
e a l l e l ibei tà 

e diventa potò 
a vana se poi d ic iamo 

che gli i e i de l i t ti 
uenunc ia ti dal XX Con-

o non hanno in tacca-
to la sostanza social ista dei 

i che li hanno c o m-
messi e d iamo una pa ten te 
di legi t t imi tà social ista al 

o che a in Un-
a a del la . 

o e al 
popolo che il e so-
cial ista si à e si sv i-

à su basi -
che. .|2 la a a 
è quella dj e la mas-
sima a -
no^del n è n e-

a pe  questo una -

All a a «lei O <da smisti.i» 1 «omp.isnl Togliatti. o e Lonjjo 

visione del concet to di cen-
o , ben-

sì una giusta -
ne di esso. l centtal is ino 

o dove e 
concepi to e appl icato in 
modo da e la -

a a da -
te di tut t i, sul p iano del la 
esecuzione, del le e 
fissate dal la , 
ma in modo da e 
ape i to il d iba t t i to e il con-

o de l le idee. L 'un i tà 
del o non si d i fende 
a ' t i tando il o ad a n-

e avanti su una a 
che si a sbagl iata. Se 
si è convinti che c'è un 

» , b isogna . n 
a e in a han-

no difeso il o non 
o che hanno tac iuto, 

ma o che hanno so-
s tenuto le o posizioni, 
come il compagno Go-
mulkn Ebbene, nel o 

, a ni questi ul-
timi tempi, si è , -
tino con accu.-e di -
to. di e la voce di 
alcuni iompagni che solle-
vavano e .-u questioni 
unpoi tant i: come ad esem-
pio quei compagni che giu-
dicavano o e 

i «li in-
i i e s p u t a v a-

no legitt imo o so-
vietico solo dal punto di vi-
sta del l 'esistenza dei bloc-
chi , ma non dal 
punto di vista della difesa 
del socialismo. Analogamen-
te è stala at taccata la a 
di posizione della L su 
questi fatti. 

o , insom-
ma. lutti gli insegnamenti e 
tulio le conseguenze dal 
XX o E' -
mo che non abb iamo 
aspet ta to il XX -
so pe i sul la via i ta-
l iana al socia l ismo; ma è 
anche o che a lcune teo-

. come quel la del lo s ta-
to-gu ida. h a n no posto a 
noi flei l imit i sensibi li Og-
gi il o di una a 
non e più il o che b i-
sogna e pe  sv i l uppa-
e au tonomamen te la -

cia o il social ismo ne l-
l e e i con-
dizioni nazional i. a del-
la a che si . 

 A O  PX.l. 

o di eccezionale importanza 
la relazione del ciwpagno Togliatt i 

» 

n o eli Trijbuna Ludu a la vivacità della discus-
sione e la definisce < , appassionala e cosi ni i va ^ 

L O E 

, 10. —  c i to 
interesse con cui il  Congresso 
del nostro partito viene se-
guil o a Varsavia sorpassa in-
dubbiamente i motivi di gran-
de simpatia che il  ha 
sempre goduto nelle file dei 
comunisti e dei lavoratori po-
lacchi. 

Come ricordava stamane 
d , è « il  pri-

mo congresso che si svolge 
nelle i e dal 
.VX" o del  e 
dai fatti che ne sono segnili . 

 la relazione del com-
pagno Togliatti e l'ampi a di-
scussione che ne seguirà ven-
gono viste come un'esperienza 
che. indubbiamente, oltre che 

e le e vie dt -
tjresso del nostro partilo. scr~ 
vira a lutto il  movimenta 
operaio nella a'nista critica de-
gli errori passati. 

 rapporto del romjxigii o 
Togliatti r ion e definito sfama-
ne dall'organo del partito ope-
rai o unificato polacco — -
buna Ludu — come « un mo. 
dello di una profonda analisi 
della situazione italiana e di 
una a del ò più 
adatto per costruire il  socia-
lismo nel o paese ». 

71 giornale, che come tutti 
i più importanti organi di 
stampa della capitale  ̂ segue 
con precisa a t tcn- ion  i !a-
ror i del nostro congresso /in 
ialla sua vigilia, rileva la vi-
vacità della discussione, che 

ritiene « sincera, itpiìassufna-
ta e costruttiva. Quasi tutt; 
gli intervenuti, scrir e Trybu -
na Ludu. sono usciti dal o 
campo specifico e limino e-
spresso coraggiosamente la lo-
ro opinione sul le quest ioni del 
movimento o -
zionale ». 

Qui a Varsavia la relazione 
del compagno T >gliart t viene 
giudicala come un documenfo 
di importanza eccezionale non 
solo per  ma per l'in-
tero movimento operaio ed 

. « Questo rap-
porto. scrive l ' i nna to -
gano centrale del  ope-
raio unificato, contiene forse 
la prima analisi profonda e 
<c'u ntifica degli ultim' . 
illustra, da una posizione 
marxista, i cambiamenti av-

 r in otto nel campo 
imperialista. n le ori 
jmi del'e alterazioni che eh. 
bero luogo nei paesi del ram-
po socialista ». 

e a clic 
alcuni giornali fanno nlla re-
lazione del compagno Togliat-
ti — sono di questo e ad 
esempio o dei Sinda-
cati Glos y e il  giornale 

 seni della capi tale Ex-
s Wieczomy — e che no-

nostante e o 
per  i problemi polacchi, que-
sti non hanno trovalo, secondo 
quei giornali, nella relazione, 
un sufficiente riflesso. Tutti. 
comunque, sono concordi ne' 
-ilevnre che « anche se. /or 
se. Fa discussione non ha rag-

giunto il  suo punto massimo. 
già oggi gli interventi introdu-
cono molto di nuovo e di fre-
sco per elaborare una nuova 
strada verso U socialismo ». 

« No? vi è'dubbio — scrive 
Glos E^acy — che nel
eorhunista ^mlieno, come è 
sfaro o anche dagli in-
terventi. esisteva la necessità 
di una discussione, la quale si 
è sviluppata sta nella fase 
precongressuale che oggi ». 

 Zycye War > 
za\vy pone l 'accento sull'attac-
co cui è stato sottoposto il 

 da part e della destra 
e scrìve- « nonostante questi 
attacchi 1»  è» però, riuscito 
a mantenere le sue fondamen-
tali a l leat i ;?; o a la 
delegazione del  che e pre-
sente al Congresso nonostante 
la differenza di opinioni, so 

o sui fatti t » 
Sulla posizione del Congres-

so circo 1 fatti ungheresi, se-
condo *  Wieczomy. i 

i o : „ La 
conclusione unica a cui tutti 
giungono, scrive il  giornale. 
è che la tragedia più grande. 
in Ungheria, è rappresentata 
dal distacco della classe ope-
raia. e del popolo dal o 
e dal distacco del partito dal-
a realtà storica e sociale del 

paese. Da questo insieme. 
conclude il  giornale, i com-

'jyagni italiani traggono le con-
clusioni per il  loro lavoro. 

o 1? a per 
la via italiana al socialismo ». 

O

su questo , col -
t i t o jugos lavo anche noi 
s iamo i in 
quanto abbinino paitecipa-
to a metodi . Ci vuo-
le in o una a 

, poiché quei 
metodi i hanno i 

, che hanno -
lato la a tenacia an-
che dopo il XX -
so e in o ai fatti di 

. o cam-
e e e — -

mina Giol i t t i — non solo 
e e ; e 

dobb iamo sape e 
anche gli uomini che non 
si possono . 

RINDONE 
(Catania) 

Sale a alla a ti 
compagno e -
done. di Catania. L'espe-

a fatta in Sicilia — 
dice e — a 
come sia o e l imi-
na te la vecchia a che 
in qualcuno a esiste 
di e alla necessità di 
una lotta immediata e 
conseguente pe  la -
ma . n Sicilia la 
lotta pe  la a ha avuto 

i positivi ed è -
vit a ad e o al no-

o o le più vaste 
al leanze. Siamo i — 

a e — dal 
e movimento pe  le 

e incolte che ha -
tato ai contadini la con-
quista delle e decine 
di migliaia di . A b-
biamo o poi la leg-
ge pe  la a a 
nel o sicil iano; 
questa legge a in sé in-
sufficiente e noi s iamo -
masti pe  qualche tempo 

i della posizione 
a che avevamo assun-

ta e la sua -
zione. Abbiamo ò supe-

o questa momentanea 
stasi o un mo-
vimento impetuoso pe  la 

a a che ha -
to il o , 

o migliaia dì conta-
dini nei feudi pe -

e !; , o il 
o o o 

da d .c, i e d e-
) che a nato pe  af-

e la a . 

Questa a ha una 
e a n- n̂ 

solo pe  noi. ma oe  tut te 
le zone in cui esiste i'. -
olema della ,>- o t te-
nuta la legge, cioè, non 
siamo i i 
di una a concezione 

a che vedesse in 
essa dei limit i ; 
s iamo andati avant i; ab-
b iamo posto dei nuovi 
obiett ivi di lot ta, nel la con-

a di Cal tanissetta. 
sol levando il a di 

e la à -
a a 100 e 50 i se-

condo !e zone; ponendo il 
a della a in 

zone in cui non a mai 
stato sol levato, ed oggi, an-
che se esso non è a 
un obiett ivo o in tut te 
!e masse senza eccezione, è 
tut tavia già o nplla 
coscienza d: vastissimo ca-

. . - > . . ' 

i successi si sono 
così i notevo lmen-
mente: è  s ta to . o 
il o Alessl ' che a 
nato come o al 

e o -
vn, ma che 00? avevi *-a-
dito la sua. missione; è 
stata ot tenuta una legge 
pe  l 'assegnazione ai con-
tadini del le e de;;!: enti 
pubbl ic i. i QU  un e 
aumento di o del 

o o -
e nel l 'Assemblea sicil iana 

e di ' u t to il o ne l-
l'isola. 

a queste lotte dobbia-
mo e un o inse-
gnamento ; a 
volte si dice (e co-i e 
pensavamo no: nel passa-
to) che la lotta pe  la a 
deve esse vista come una 

a ad a lot-
ta. Noi stes--. la conduce-
vamo secondo : sta-
gionali; vi a l'epoca pe

e la battagl ia pe
g'.i assegni , un 'a l-

a epoca pe  quo1.la pe
l ' imponibi le e, in , 

stava la lotta pe  la . 
Abbiamo o questa 
impostazione e condotto la 
lotta pe  la a con con-
t inuità. assieme alle e 
lotte che fanno con essa 
un tut to unico. Un -
tato tangibi le è l 'aumento 
di 30.000 i alla Fe-

. a il -
blema di tondo che ne esce 

o è quel lo del legame 
a le v a ne lotte e della 

necessita della e di 
un col legamento -
nente e sostanziale a la 
lotta pe  le e le ; 
col legamento che deve -

e una sua a -
nizzativa in modo da ga-

e una e più 
efficace di quel la che ab-
biamo at tua lmente. 

TINA D'AVENIO 
(Napoli) 

a quindi la a la 
compagna Tina . 
l a del -

mento del , come è 
stato o più volte 
— dice Tina o — è 
quel lo della sua a e dei 
suoi i in modo da 

o e più atto 
a e la sua azione 
politica a le masse ed a 

e o a sé 
e e più -

ghe del popolo i tal iano. 
Una delle più i 

e che debbono -
e nel o la o 

guida e la o a è 
quel la del le donne. La via 
i tal iana al social ismo sta 
— e agli aspetti già i l -

i — nei e a 
le donne la coscienza dei 

o i e la volontà di 
i pe . 

è a non siamo 
i ad e p ie-

namente questo compito? 
n o luogo e 

e la vecchia idea 
di e le donne co-
me una a di , 

a nel le lotte ope-
. e quel la a e 

e del -
blema che esìste nella co-
scienza di molti . 
Queste e e questa po-
sizione l imitata hanno fat-
to si che non o 
ad e il a 
femminile in una -
tiva vasta e . 

A Napoli, ad esempio — 
a la compagna D'A-

venio —. le donne si sono 
e ba t tu te pe

e la a po-
— >-nru: e non hanno 

a una e 

sufficientemente . Ab-
b iamo condotto battagl ie 
con la a e 
di tut te le e fem-
mini l i : pe  la , la 
scuota, la casa, i sala l i. Ed 
ogni volta si è dovuto -

e a e lega-
mi e contatt i; que- to -
*u'- e un f 'enn «:\ i \e pe
la a azione. Questo 
accade appunto è non 
siamo stati e conse-
guenti nella concezione 
della emancipazione fem-
mini l e e non abbiamo -
tato a fondo il a 
di una e che 
ne sia il o e 

E' quindi indispen-.i'v. e 
che il o nel i
eia un passo avanti pe

e la a -
nizzazione alla a l i -
nea. E' nel le i 
di massa che si combatte 
e si . e 
questa a insufficienza 
è a dal fatto che 
lo o massimo ha do-
vuto e o 

a pe e del -
tit o stesso una e -
ganizzazione di massa nel 

. Ciò che costi-
tuisce —  non si può igno-

o — un passo decisivo 
pe  il o del Sud, 
feudo nel passato dei più 

i cl ientel ismi. Oggi 
tu t tav ia è tempo di e 
un o passo avanti in 
questa e e cioè da-
e alle e e i 

o i luoghi di in-
. e e più i 

tu t te le , dai 
sindacati al le i 

, da quel le dei 
i i a quel le 

del le donne. 
n una , e 

e la a lotta 
in lotta politica pe e 
avant i. o e 

i ed espliciti in questo 
; e le po-

sizioni ed i i i 
con cui a abbiamo co-

o una a insuffi-
cienza di azione. Nel no-

o paese l 'alleanza con lo 
i masse femmine i, la 

o e dagli sche-
mi del passato, dai -
dizi, dal le , la o 

a a del le 
lotte pe  i i . 
può e . 

o quindi con la 
massima a nella 
azione politica alla testa 
delle masse femminili e -
l izziamo così o 
quel la giusta linea e labo-

a dal o pe  le 
donne ital iane. 

/ / saluto di
La a al la -

na del o del -
e del o 

comunis ta , com-
pagno J a c q u es . 
scatena un o di a p-
plausi. i di 
s impat ia e di af fet to ad 
un tempo. Nella sua l in -
gua a e a 

s a il sa lu to dei 
comunis ti di a a 
quel li a e a la 

à di lot ta che ha 
un i to i d ue , sin da 
q u a n do i comunis ti i ta l ia-
n i . esul i, comba t tevano a 
f ianco dei i o 
la sanguinosa dominaz io-
ne fascista. 

o i l o -
de o — d ice s 
— pe  la à d i -

i in occasione 
del e a t tacco dei 
nuovi fascisti o le se-
di del F e -
nitè. Tu t to fu fatto, in queJ 
se t te , pe -
e una a di prò. 

grom che e dovu to 
e un co lpo e 

al o . a non 
è facile fa e un 

o comunis ta che ha 
le sue i nel e e 
nel la coscienza dei lavo-

i E quegli onesti che 
<=i o lasciati i nganna-
e in un o momento. 

si o sub i to dove si 
voleva i q u a n do le 
luci e degli incendi 

o il o vo l to 
dei nuovi emuli di Goe-

. Le i si >ono 
fat te e più 

e e il o 
dei fascisti i ha 
a iu ta to i i a com-

e con più esat tezza 
gli stessi fatti a 
che o i di -
sto al l 'at tacco o 
in . 

Non abb iamo d i m e n t i-
cato — e s — 
che cosa è s ta ta -
s ione a l la Spagna. N u m e-

i i venuti da 
i paesi o a l-

a e a 
e in di fesa del la 

Spagna , a g-
a da  e -

l in i i in a iu to ai fa-
scisti spagnol i. Questi l a-

i an imati dai nob i-
l i sen t imenti -
z ional ismo , ha 
agg iun to, d a v a no a di 

e una -
genza pol i t ica mo l to m a g-

e di que l la di i 
uomini di , che. 
negando il o a iu to al la 

a spagno la con 
i l o del « non in-

o ». o la 
pol i t ica fascista. Ciò d o v e-
va e a l lo sca te-
n a m e n to del la seconda 
guerra mond ia le. che 

 non e potu-
to , come . 
se la a spacno la 
avesse o la v i t -

. Anche in U n g h e-
a le e e 

che avevano o i l 
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l a nostr a azion e meridionalist a e la ricerc a 
d i pi ù largh e alleanz e per la riform a agrari a 

o fondavano le 
o e su una a 

a mondiale e sulla 
a in azione del mili -
o tedesco -

to. L'azione sovietica ha 
o e la 

causa della pace. 
All'attacco o 

in a 50 mila -
ni hanno o  nelle 

i manifestazioni del 
7 e dell'8 e al 

o « l fascismo non 
. E' facile com-
, del , che se 

il nemico si scaglia con 
tanta violenza o il 

o comunista è . 
che vede tn esso l'ostacolo 

e all' esecuzione 
dei suoi p iani. i 
agi» i della -
cia. Le campagne antico-
muniste e antisovietiche 
dei i , a 
fianco delle e più -

, o inol-
e e da e 

di e alle conseguenze 
nefaste d e l l* e 
colonialista, che dalla 

a a ha con-
dotto a quella . 
l o comunista è 

e stato il o nel-
la difesa dell ' indipendenza 
dei popoli coloniali: centi-
naia di i compagni 
sono stati i pe
queste e campa-
gne. Oggi, volendo e 
un colpo e al movi-
mento di e dei 
popoli coloniali, i i 
di a e di n -
tagna hanno scatenato la 

e o l'Egit-
to. o piani sono fal-
liti , ma questo non signifi-
ca che noi dobbiamo -

e la vigilanza. Al 
. 

 la classe a 
, e a l-

l'Egitto ha o a 
e conseguenza: au-

mento di , d iminu-
zione delle e di , 
in una : un -
e . l no-

st io o si batte quindi 
att ivamente pe e 
questi nuovi attacchi man-
tenendo unito lo -
mento dei . 

n questo o inces-
sante pe  l'unità ha -
de e — e -
clos — il modo come viene 
sviluppandosi in a la 
tendenza alla unità di 
azione a j militanti dei 
due i . Noi ve-
diamo i — egli ha 
detto — i i 
all'unità d'azione, a co-
munisti e socialisti,-  pe
fa e al o fa-
scista e pe » il 
successo delle -
ni della classe a e 
delle masse . 

l o o svolge 
un'attività incessante pe

e la lotta unita-
a della classe a 

o gli attacchi che 
continuamente lo colpisco-
no e i , e 
più , o 
al o che indica lo-
o la via dell'unità e della 

lotta. a i i che 
son7a distinzione di op ina-
ne o di e s; -
gono pe , ten-
gono degnamente il o 
posto i 700.000 i italia-
ni che o in . 

Nel suo o inces-
sante pe e l'unità 
d'azione indispensabile a 
socialisti e comunisti, il 

o comunista e 
s: e di , in-
sieme con i compagni so-
cialisti stessi, che il o 
socialista, in seno al quale 
incominciano a -
si e , ab-
bandoni la politica di -
z:one condotta dai suoi di-

i alla testa del go-
. 

Noi o che svi-
luppando l'unità d'azio-
ne quanto più a possi-
bile con ì socialisti, si pos-
sa e a e le 
condizioni i nc
la , in un -
fimo , di un Go-

o di e -
pubblicana simile a quello 
d*1! 2 gennaio . 

e questi 
fin i — a s — 
i l o " lotta pe

e la coesione e 
l 'unità ideologica nei suoi 

i Vi sono state -
centemente delle * 
7e a alcuni intellettuali: 
ma noi o la 

a che e e 
a i compagni che possono 

i lasciati e ?u 
fa'se nosizionì senza che :1 

o attaccamento al -
t.to possa e messo jn 
dubbio, e quegli elemen-
ti invece, il cui obbiettivo 
essenziale è quello di attac-

e il o e di -
?'.. : a fai senso 

o della stampa -
ghese. 

Ecco è noi faccia-
mo e o ogni . 
con pazien̂  pe  convince-
e questi compagni che 

hanno potuto , pe
i a e e 

a e i : -
i — egli ha aggiunto — 

ma, nello stesso tempo. 
i di e la 

indispensabile unità delle 
e file, combattiamo 

con a nel o 
de: i : -leni-
nisti ogni tendenza alla 

e di i al-
o del o -

to. al quale e il me-
se d: e hanno ade-
Tito 2 000 - del 

o e della mente 
l XX o ha a-
o vaste e al 

movimento o -

nazionale. Noi teniamo 
conto della necessità di 

e gli i che 
sono stati denunciati; ma 
nello stesso tempo com-
battiamo tutte le tenden-
ze ad e il XX 

o nel senso del-
l 'abbandono dei i 
del . 
Ci manteniamo fedeli al 

o della à 
e a l -

tit i comunisti e i e 
vogliamo e la 

a affettuosa fiducia 
nel e o comu-
nista dell'Unione sovietica 
che, sotto la guida di Le-
nin. ha condotto la -
luzione e alla vit -

. Questa e 
ha cambiato la faccia del 
mondo e ha o la via 
alle e dei i 
comunisti in tanti paesi 

a e dell'Asia. 
Non possiamo e 
gli insegnamenti che ne 

, pu  tenendo 
conto delle e -

à pe e 
le condizioni della a 
al socialismo. 

Compagni, la -
zione della a delega-
zione al o Vi l i Con-

o è una nuova a 
della a e delle idee del 
socialismo, la cui a 

e niente à 
. 

o si discute nel 
campo dei i nemici 
delle difficoltà che incon-

e il movimento co-
munista mondiale. Gli an-
ticomunisti sono i a 

e i i desi-
i come , ma le 

e difficoltà, nella mi-
a in cui ci sono, sono 

difficolt à di sviluppo, dif-
ficoltà di . -
vece, le difficolt à che in-
vadono il campo dei paesi 
capitalistici sono difficol -
tà dovute alla senilità, 
difficolt à di chi è -
pito. e non è da 
quella . 

Compagni, la a 
causa e giusta, à vit -

. Sì, noi o 
e a l l a compattezza 

del o , e 
all 'unità ideologica e -
ganica delle e file, 

e ai i infatica-
bil i i , e 
alla a à in-

, e -
ma ideologica che ci dà 
la a a 
del . 

Viv a il ! Viva 
la à di lotta del-
la classe a e dei 
popoli di a e -
lia! Viva la à in-

e dei -
! Viva il comunismo!. 
Una a ovazio-

ne accoglie le ult ime pa-
, che il o del 

F ha o in 
italiano. Tutto il -
so in piedi intona la -
sigliese 

FLAMINI 
) 

e quindi la a 
il compagno Flamini di -
lì che analizza -
mente i i a il no-

o o e quello -

pubblicano in . l 
. egli dice, è noto so-

o pe  le posizioni 
e di alcuni suoi 

i sul tipo di * 
. Non bisogna ò 

e la base con co-
. 

e in -
gna il  ha due -

: esso guida un nu-
cleo o e o 

a e dei ceti medi 
della città: quegli stessi 
cioè che noi o 
come i alleati -
nenti. n secondo luogo il 

 ha nella a zona 
nobili i di lotta e 
di difesa di idee -
sive e a socialiste. 

N êl passato abbiamo com-
messo sovente lo sbaglio di 

e in blocco il -
a del o -

blicano. E' un : vi 
sono in esso molti punti su 
cui possiamo e facil-
mente un . Abbia-
mo quindi o il dialogo 

o i dalle 
posizioni . e pa-

e , i esempio. 
come quelle della a a 
chi la , ci hanno 

o di e la 
vecchia polemica a 
dallo slogan della socializ-
zazione della . Cosi 

e il concetto di dittatu-
a del o faceva 

e che noi volessimo 
i del  pe  poi 

. Su questa ba-
se , sollevando il 

o di , -
sciva ad e le di-
visioni 

E' o che vi sono tut-
a i i coi di-

i del ; ma il -
tito o può anche 
es>o e i 
nuovi. Ed anche questo di-
pende dalle e capaci-
tà di . 

Abbiamo fatto già note-
voli : le ammini-

i comunali di Cese-
na. Cesenatico e o 

o sono oggi e da 
comunisti, socialisti e -
pubblicani a.-sieme. Assie-
me abbiamo o una 

a a della 
ta«=a di famiglia. 

o vi sono a pa-
i i che te-

mono che e l'al-
leanza noi tendiamo sol-
tanto a i di o pe
poi i da un canto. 

o e le no-
e posizioni, e tut-

ti i i i di doppio 
gioco: un singolo può e 
del doppio gioco, un -
de o mai. 

e questa uni-
tà. la base è anche qui la 
lotta di massa, la e 
dal basso che si a 
nelle battaglie condotte uni-

e dai . 
Su questa via. abbiamo -
saldato le alleanze anche 
in tutti gli i demo-

: o il movi-
mento , c on 
nuove intese col movimen-
to , o 
l'unità di lotta nella cam-
pagna e cosi via. Su questa 
stessa via noi o 
le e battaglie e !a 

a , con tutta 
l'Emilia, il suo e con-

o alla e ' di 
quell'Ente e che deve 
essere uno dei i della 
autonomia di e all'op 

e o > 
o 

NAPOLITANO 
(Caserta) 

£' a alla a i 
compagno o Napolita 
no di . Egli ; 
innanzitutto che l'imposta 
zlone , e < 
positiva data dalla o 
ne di Togliatti ai va
aspetti della a politici 

e pienamente all'ai 
tesa del o e de 
compagni. o ch« 

o giusta la linea pò 
litic a del o si i 
di " con tutti 
compagni, ma anche di bai 

i è ad essa «in 
conquistato tutto il o 
l compagno Giolitti non 

può i di ciò. e.-
sendo questa una mani fé 
stazione della lotta demo 

a che va condotta nel 
. Nessuna opinione è 

stata soffocata, ognuno ha 
avuto modo di e 
il o : cosi. 
anche a noi deve e -
conosciuto il o di com-

, anche e 
se , o e 
posizioni. A questo -
sito Napolitano polemizza 
con le i di Gio-
litt i sulle cause degli avve-
nimenti di a e del-

o sovietico, che 
ha o a e la 
pace nel mondo. A -

e quella a han-
no , e ai -
vissimi i dei , 
anche la a -

e dal basso. 
Napolitano defini-ce quin-

di a e non motivata 
e fatta dal 

compagno z che il -
tito si e in una a 

a chiuso in se "lesso 
in conseguenza dell'attacco 

o del 1947 '48 -
o invece che -

o negli ultimi mesi del 
1947 il o o si fe-
ce e di i mo-
vimenti di massa, come 
quello della Costituente 
della , quello dei con-
sigli di gestione e il con-

o di , che se-
gnò la a data di 
inizio del e movimen-
to di a del -

, ed esso ha -
sentato uno degli aspetti 

i della a via 
italiana al socialismo. 

E' o che da qualche 
tempo segnamo il passo nel 

, ma le cause 
di ciò o ai mesi e 
agli anni che o il 
7 giugno e consistono nella 
non giusta valutazione
le i avvenute 
nel o e del du-

o colpo subito a 
da! latifondo, o oe  i 
successi conseguiti dalle 
lotte condotte negli anni 

: consistono nel non 
ave  visto le e nuove 
in cui si a la pe-

e dei monopoli nel 
Sud. Ciò ha o a una 
non tempestiva ed esatta 
indicazione 'fei nuovi com-

l'no speciale o tll autobus, o Uni . funziona pe e i i dalle e ione tittuilinc  e a 

piti dei movimento i 
dsonale 
Napolitani! ,conc.ucte af-

! Jo che la a po-
litica e ha p 

o in que>tj anni. 
pe  il o , una 

e scuola nella lolla 
o il , ma an-

che o il . 
o le visioni . 

, clientelisti-
che. A una giusta linea po-
litica. , non si conqui-
sta il o una volta pe

. E' bastato che negli 
ultimi anni si affievolisse 
la a politica -
nale, è o 
posizioni , massima-
listiche. che si o 
nella sfiducia nella lotta 
pe  le . a anche il 

o del o si 
a vivo, nello stesso tem-

po. con l'illusione sulle pas-
sibilità di e -

a a a con unii ma-
a ai : ciò a 

infatti al o abbandono 
della lotta pe  il o 
del , alla passi-
va a  qualche gene 

o o -
nativo. Non pe  niente le 

e i della 
a p'»';tica e 

<=i =nnn , con -

sci. nella lotta a contio 
il , pe  fai e ac-

e alia clave a 
la sua funzione di eia-se 
egemone -ul'a e 
italiana 

SANTARELLI 
(Ancomi) 

Successivo e è il 
compagno Enzo i 
di Ancona che inizia de-

o e le 
e d e l l e -

che, e -
mente a e- in -

e di a clas-
sica, con ceti medi molto 
consistenti. L'esistenza di 

i i soltanto in 
piccole e disperse e 
spiega il e delle 
vecchie i socialiste 
che sono state massimali-
stiche. e e -
che. Nonostante i i 
passi in avanti compiuti, 
tali i .-ono a 

: il o può -
i dunque o 

la sua politica e -
to investendo in pieno i 

i della a di 
tutta la . 

n questo senso la lotta 
pe  la costituzione dell'En-
te e può e una 

giusta , a patto 
che noi sappiamo e il 
nesso inscindibile a i 

i del o eco-
nomico e sociale e della 

, e la questione 
politica dell'autonomia -
gionale.  questo." nel 

e la lotta pe  l'Ente 
e dobbiamo -

mente e ad essa le 
i delie masse, 

da q u e l le immediate a 
quelle che investono le 

e d e l l a società. 
Questo è. il modo pe -
lizzate alleanze con' vasti' 

i del celo mediò e con 
i i della piccola -
ghesia. 

i indica poi una 
e di temi che o 

l'occasione pe e que-
sta . Le e 
— egli a — sono 

e non meno delle 
i i dai mo-

nopoli che appoggiano la 
politica a dei 

i i i 
locali: il soffocamento della « 
vita economica e sociale 
che ne , spinge an-
che gli i della piccola 
e media a a 
e e alla -
ne di modificazioni -

i della società. 

A COLLOQUIO CON LA CAPODELEGAZIONE SOVIETICA AL CONGRESSO DEL P.C.I. 

Ekaterin a Furtseva ! un a d i r igent e politic a 
ch e no n dimentic a ma i d i esser e un a donn a 

l i f j l i a «li operili , entrò nel Par l i l o eon hi " lev a leninista „  - Gli stilil i ali*  Universi tà «li a - a sette anni 
430.000 comunis ti «li A losca la cle«|fjoiio eon volo scorc io pr im a segretar ia «lei comi ta to cittadin i io «lei Par l i l o 

 ha in-
sistito perche scriva della sua 
persona il meno possibile, po-
che righe appena. i dispia-
ce di non - ma 
mi dispiacerebbe di più di la-
sciare sepolte nel mio taccui-
no alcune delle cose annota-
te durante la conversazione 
che ho avuto con lei in una 
stanza del  dei Con-
gressi. Non che siano cose 
fuori  dell'ordinario, cose sen-
sazionali: ma proprio perciò 
mette canto riferirle,  a pro-
posito di una donna in cui 
la stampa avversaria, seguen-
do il congresso del nostro 
partito, ha voluto vedere 
chissà quale e ed 
enigmatico personaggio. « fin -
che quando andai m
terra. nel maggio scorso, co-
me capo della delegazione 
parlamentare sovietica — es-
sa mi ha detto, divertita — la 
stampa londinese si doman-
dava perplessa se fossi sol-
tanto una donna, e 
qualcos'altro ». a
dunque mi scuserà se per di-
re che è soltanto una donna. 
dedico alla sua a qual-
che centinaio di parole.
tronde. il  giusto principio di 
non occuparci più del neces-
sario delle personalità rap-
presentative del o movi-
mento non deve farci cadere 
nell'estremo opposto, di ri -
durl e cioè a i nomi e ti-
toli- a voci che o 
attraverso i microfoni 

 per cominciare — e 
questo anche i giornalisti av-
versari lo o — che 

 è una 
bella donna Bionda con i 
capelli raccolti in un nodo 
ropioso nulla nuca, oli occhi 
azzurri, la figura alta e slan-
ciata. ha quella bellezza in-
sieme energica e dolce, ma-
terna e risoluta, che è forse 
la migliore combinazione del 

« * » y , 

*  ' - V »«!.« 

La compagna a a a colloquio col compagno o a 

tipo femminile sovietico. -
e , con vivacità 

e con calore, senza farsi sol-
lecitare dalle domande, e 
spesso accompagna le parolt 
con il oesto della mano, ma 
un gesto garbato e parco che 
serre a sottolineare l'interna 
misura della sua esuberanza 
A 45 anni ne a di me-

no. e forse- a e tn 
una o di lavoro intendo 
questa piovanilita anche fìsi-
ca, ha contribuito lo sport 
che è il  suo svago preferito 
Nelle e e dal o 

 aiuoca a tennis, d» 
o pattina e scia t 

quando pud prendersi una 
vacanza sul r  Nero è ca-

pace di e anche pe  due 
ore di fila 

Trentadue anni fa. nel 1924. 
in r sta donna, figlia di operai. 
era una ragazzina tredicenne, 
apprendista in una fabbrica 
(essile di  l'anno 
della e di Lenin, della 
« leva leninista » che immise 
nelle i bolsce-

viche tante e piovani, ed 
 diventò membro 

del  nella sua fab-
brica.  passò 
al o nel 1929, e pe  più 
di dicci anni lo "tlidio  e il 
lavoro di partito andarono 
nella sua vita di pari passo 
Segui un o 'ii prepara-
zione tecnica per l'Universi-
tà. poi il  quinquennio della 
facoltà universitaria di chi' 
mica, e. laureata, la specia-
lizzazione m tecnologia chi-
mica all'tstiluto Chimico di 

 le sue qualità 
politiche l'avevano latta e-
mergere negli i lo-
cali del l e del par-
tito. eleggere segretaria del 
partito  dove stu-
diava Venne la . e nel 
1942 il lai-oro politico preval-
se.  diventò ferra se-
gretaria per l'intero distretto 
m cui 5i a o il 

 un importante 
distretto industriale  pro-
mossa seconda segretaria, 
prim a segretaria nel 1950 
passò dal comitat( del di-
stretto ai comitato cittadino 
di e seconda se-

a E *'nto nel 1953 che 
è diventata prima segretaria 
'lei partito ne/la rapitale, e 
quest'anno l'ic^ibn.  candidato 
del m del comitato 
centrale eletto da' XX con-
gresso. 

Non pretrndo certo di ave. 
re individuato. in mezz'ora 
di , quali doti 
nolitiche abbiano o 
una carriera relativamente 
tanto rapida  direi che 
fra le doti della  un 
valore particolarmente posi-
tivo a avere avuto una 
qualità che e in tei 
anche a sentirla accennare 
brevemente agli ambienti nei 
quali il suo o di partito 
dalla scuola al o alla 

citta si e mano mano svilup-
pato. Essa li nomina con una 
affettuosità che rivela un 
contatto immediato ed atten-
to con la vita degli uomini, 
una naturale libertà dalle a-
strazioni Quando le ho chie-
sto di dirmi qualcosa sui 
problemi che la occupano co-
me segretaria del comitato di 

 la prima questione che 
te è i enuta alle labbra è sta-
ta quella degli alloggi, la co-
struzione di case di abitazione 
pe  i cittadini, pe  la quale 
il  comitato ha impostato un 
programma di 9 milioni di 
metri quadrati di vani dn 
quest'anno al 0 E -
do della sua casa, della sua 
famiglia- della madre, vecchia 
operaia tessile pensionata. 
della figlia Zvetlana che 
*  studia bene », del o 
rhe è ambasciatore a Belgra-
do.  tono era quello d'una 
semplicità in cui gli alti in-

i politici si o 
con la a femminile delle 
niccole cose quotidiane e ne 
traggono alimento. 

Nell'affermare la sua con-
dizione di donna, del resto. 

a Furtseva è molto 
esplicita, quasi battagliera-
i  una donna — mi ha 
detto ridendo — tutti i me-
stieri sono Ù difficil i che 
ne  un uomo, specialmente te 
«i tratta di un lavoro diretti-
vo  una donna attira 
maggiormente V attenzione, 
quello che ad un uomo si è 
disposti a perdonare, ad una 
donna non lo si a 
mai » « t comunisti di a 
— ha aggiunto — sono 430 
mila, ed il 70 pe  cento di 

o sono uomini. Che per 
sette anni, e con il voto «e-

, mi abbiano eletto o 
segretaria, è davvero- per le 
donne, un bel successo..». 

O

Un o tema di e 
a è quello della 

decadenza delle zone della 
montagna: a questo -
sito. i congiessi i 

i hanno indica-
to la necessità di una no-

a iniziativa anche sul 
o legislativo. Un di-

o analogo si può e 
pe  quanto a l'emi-

. che in pochissimo 
tempo è a -
cata nelle : essa 
motte a nudo i mali più 

i della a socie-
tà, è Una - manifestazione, 

-nello - stesso-tempo, della 
e i a che co-
e migliaia di contadi-

ni ad e la -
. del e di una 

disoccupazione di massa, e 
della à delle inizia-
tive economiche in campo 

. 

i conclude -
chiamandosi ad alcuni de-
gli i -
nuti nel dibattito del Con-

: non dimentichiamo 
— egli dice — che il -
vamento del o o 
noi dobbiamo o 
nel fuoco della lotta, nel 

o della e e 
quotidiana battaglia pe  il 

o socialista del 
o .  questo 

dobbiamo e piena-
mente consapevoli della 
assoluta inscindibilità dei 
due : o 
e . Questa 
esigenza è stata faustamen-
te indicata dal nucleo 
essenziale e del 

, al quale -
mo ]a a piena fiducia. 

MICELI 
(Catanzaro) 

L'ultimo e della 
seduta mattutina è il com-
pagno o i di 

- Egli si a 
sui i della lotta 
pe  la , sostenendo il 
suo completo o con 
la e -
matica. con le tesi -
suali e con i compagni, a 
i quali , che -
mano che la questione de-

e in questo cam-
po è la lotta pe  la -

a a e a 
. 

 quale a -
niamo? Nelle tesi si a 
di una a e 
che dia la a a chi la 

, in attuazione dei 
i costituzionali che 

stabiliscono il o di 
ogni cittadino ad e 
alla à e l'imposi-
zione di un limit e -
nente alla à stessa. 
Questo significa e tutta 
la a a o che la 
coltivano ed e che 
possano e -
i non . i 

sj domanda se questo as-
setto o sia pe  noi 
l'assetto definitivo sociali-
sta: il compagno i a 
questa domanda e 

, in consi-
e delle -

à «nazionali italiane; se-
condo , invece, il so-
cialismo non può e 
come obiettivo la costitu-
zione della à -
ta della , che e 
in o con le neces-
sità d e l l a pianificazione. 
della e dei costi, 
della vasta e 
della tecnica . a 
si può e che questa 
è una discussione , 
non potendosi fin a con-

e nei i lo 

assetto socialista della so-
cietà italiana. 

, i è -
penso a e che la 

a a e 
delineata d a l l e tesi con-

i sia intesa come 
un o pe e 
il socialismo. a , so-
stiene , la a 

e della a a chi 
la a e a due 
condizioni essenziali della 
via italiana al socialismo: 
il o della Costituzio-

-ne- e la a esten-
sione.dcllc alleanze. La Co* 
stituzione, infatti, -
dendo un limit e alla -

. implicitamente -
conosce la possibilità che 
sotto quel limit e una e 
della a possa e di 

à di e che 
non la . Quella 

a , , 
può i l'alleanza 
con quei vastissimi i 
di ceto medio, specie nel 

, che possiedo-
no e della a pu
non a -
mente; anche sul o 
politico, essa ci e 

e alleanze, e 
pe e la a 

a e o 
di esse abbiamo bisogno. 

i conclude -
nendo dunque una modifi-
ca dello tesi , 
affinchè si stabilisca che la 

a a che noi 
o è quella che 

e l'imposizione di 
un limit e della à 
e l'assegnazione della a 
eccedente quel limit e a co-

o che la . 

GENTILE 
<  ) 

All a a -
na, alle e 16. il compa-
gno i che -
de annuncia che in a 
si o le commis-
sioni politica, e e 
pe  lo Statuto, e dà quindi 
la a al compagno 
Gentile, di Foggia. 

Egli giudica positivo il 
bilancio con cui -
zazione comunista di Fog-
gia si a al -
so. e ciò pe  l'ampiezza 
senza i delle lot-
te combattute nelle cam-
pagne e pe  il -
mento che ne è venuto al 

. Questo -
mento si è o an-
che nei i i 
del 1955, che hanno visto 
l e liste comuniste totaliz-

e il 35 pe  cento dei 
voti nei Comuni i 
ai 10 mila abitanti,
to al 33 pe  cento ot te-
nuto nel 1953. Questo in-
dubbio successo sarebbe 
stato a e se 
fossero stati con maggio-
e tempestività eliminati 

difetti ed . Alcuni 
di tali difetti ed . 
già oggetto in passato di 

e (come, ad esem-
pio, lo o o 
dato dai comunisti foggia-
ni al movimento di
scita) sono stati in e 

. i con-
tadini sono stati -
fonditi, o è 
stato il a della -

a , e pe  que-
sta via nuove e di 
alleanza sono state -
giunte con i i 

: la lotta, pe  l' im-
ponibile di mano , 
in , cui sì op-
poneva una a -
za degli i alleati alla 
« bonomiana »f è stata 
condotta in modo tale da 

e questo blocco a 
i i e i 
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Le esperienz e dell o class e operai a 
nell o direzion e dell o Vito economic a 

» 

i e da e invece 
un vastissimo movimento 

o in e dell' im-
ponibile, col o di 
un aumento dell' imponi-
bil e stesso pe  i i 

i e di una esenzione 
totale, da noi , 
pe  i i con -

à fino a 20 , 
i difetti ed , 

la cui e è da indivi -
e in una insufficiente 

unità politico e ideologica 
e in conseguenti e di 

f , di massìma-
ismo, di , non 

sono stati invece i 
con sufficiente . 
Si è continuato a e 

a attenzione alle mo-
dificazioni economiche e 
alla e sociale 
della , a e 

a attenzione agli 
i delle e 

forze politiche locali, a 
e il movimento 

di a in modo es-
senzialmente e 
in funzione di una politica 
di alleanze, e a e la 
lotta a in mo-
do essenzialmente -
gandistico, i 
gli i i della 
popolazione e confonden-
do tale lotta con le -
dicazioni . 

l o e 
ha a o la lotta 
di a o 

e l'alleanza 
con i i i e 
valutando le modificazio-
ni economiche e 
nella a e le nuove 
alleanze che tali modifi-
cazioni consentono. L'indi-
cazione e uscita 
dal o è quella del-
la lotta pe  la a 

a e fondata 
sulla fissazione di un l i -
mite massimo alla -

, come base del mo-
vimento di . Que-
sta e di fon-
do si a con e 

i i 
e ai i di 

bonifica e alla a del 
monopolio degli i nei 

i di bonifica. a 
indicazione di fondo del 

o foggiano, da cui 
sono e anche -
poste di e delle 
tesi i su alcuni 
di questi , 6 quel-
la che intende la a 
dei i i fonda-
ta sulla giusta causa come 

a al o della 
à della a da 

e dei , dei 
fittavoli ecc., e anche 
esse decisive pe  la -
ma a . 

GAIAN I 

11 compagno i 
dà a a del messag-
gio inviato al o 
dal Comitato e del 

o comunista messi-
cano, che il o ap-
plaude con . a 

quindi la a il compa-
gno Gaiani. di . 

o e o la 
à dei comunisti 

con le popolazioni del 
a padano e e ele-

vato a a 
o e ci-

nismo del o e dì 
i che ogni anno la-

sciano quelle popolazioni 
esposte al i delle 
inondazioni, e af-

a anch'egli il tema 
della a a ge-

, già indicata nelle 
tesi come la e 
delle i -

. Egli a che 
e in o usci-

e dal o e dal vago, 
e a di tutto e 
quale limit e massimo de-
ve e posto alla -

à , pe e 
o a questo obiettivo 

il più vasto o 
di , , 

, fittavoli, piccoli 
e medi , ecc. Ed 

a anch'egli che, in 
passato, l'obiettivo della -

a a e è 
.slato o di vista, e 
le lotte pe  gli imponibili, 
pe  la a -
le ecc. sono diventati -

i della lotta pe  la 
a . Al con-
, tutte queste lotte 

i devono e 
estese e intensificate, ma 
concepite come avvio alla 

a a -
le, e quindi nel o 
della lotta e pe
tale . 

Nel , secondo 
, il limit e massi-

mo e e fis-
sato in a non supe-

e ai 50 . Questo 
limit e ha o non fa-

i i i e i 
compagni dell'alto -
ne, pe  la e 
che esiste qui una -

à già abbastanza -
zionata, pe  cui la a 
da e al di a 
dei 50 i e poca 
e non e e 
alla fame di a di quei 

. Tuttavia la lot-
ta pe  la a deve 

e vista in un o 
più , come un 

o colpo o alla -
à e ai monopoli, e 

quindi a vantaggio anche 
di quei i che pu
non o , 
in e zone, as-
segnazioni di . Un 
limit e e ai 50 et-

, in effetti, ostacole-
e quelle vaste allean-

ze, nelle campagne e nei 
ceti medi , che so-
no indispensabili pe  con-

e e e 
e e la 

lotta pe  la a 
. 

a il a del 
modo di e e 
assegnazione della a 

, e -
tiene che -
to sia il modo giusto pe

i , i fittavoli ecc., 
e e che in zo-

ne come il e e pe
i i di tali zone 

o debba , come 
a a già 

fatta nel e con i 
settemila i i 
con la a , il 
sistema di assegnazione. 

o un o ai 
i del o 
o nelle campa-

gne, Gaiani conclude in-
dicando nell'azione e nel-
la lotta delle masse lo 

o essenziale pe
fa e l'obiettivo del-
la a a gene-

e dalla -
ne a e o in 
atto. Una tale lotta -
de anche adeguati -
menti di , 
sulla base delle -
ze già fatte con i comi-
tati della a e con e 

e di , 
studiando a fondo tali 

i allo scopo di 
e alla lotta mag-

e continuità o al 
passato. 

BOLDRINI 
o la a da e 

di i di i 
inviati dalle i 
di base pe e suc-
cessi nel , ha 
la a il compagno -

-
Le i della via ita-

liana al socialismo — -
a i — si -

no già nei i di vi -
ta del o . i 
questa via fanno e la 
lotta antifascista, la -

e , li t fon-
dazione della , 
il 7 giugno, la a lotta 
pe e il o ad 
un e « e ». 
Sono le lotte di questo de-
cennio che hanno dato 
ai i la a e la 

f iossibilità di e i 
o , di e il 

monopolio della , di 
e una vita più 

degna e civile. Gì «zie a 
queste lotte noi oggi pos-
siamo e che la -
mazione sot-ialista si può 

e lottando pe  la 
Costituzione. La battaglia 
politica noi la conduciamo 
oggi ne  il o 
della' società, pe -
mento di una e demo-

a nello Stato: cine pe
la effettiva e - «li 
quello Stato pe  cui abbia-
mo e combattuto. 

A questa spinta, le -
ze e che si -

o o alla . 
oppongono invece i tenta-
tiv i : la lot-
ta , , la 
legge a poi, ed oggi il 

o di quei i di 
legge anticomunisti che fu-

o già una volta seppel-
liti . 

 fatti a so-
no il nuovo o scelto 
pe  questa offensiva e pe

e di e e di - J 

e le questioni -
ti che sono sul tappeto. 
Non lasciamo e le no-

e e di vaste -
: leghiamo ad esse la 

lotta delle masse che sono 
e pe e il 

compimento. E' vero che, 
in seguito ai fatti di Un-

, c'è chi è o 
confuso e . E' 

o e e spie-
. ma o e 

da questo stato di dubbio 
e di a che non ha 

e di e nel -
tito. o le e 
posizioni, ma non -
mo di vista i compiti che ci 
stanno di  f e e che non 
attendono. 

a tenuto conto il com-
pagno Giolitti , nel suo in-

o — si chiede -
i — della situazione 

italiana? Non dimentichia-
mo quale e stata la 
situazione che si e 

a nel mondo e anche 
d;j noi se il fascismo fos-
se potuto e in Un-

. , a o 
poi. il fascismo e 
avuto il o in 
quel paese e all'aiuto 

o che non e 
lasciato e vuoto 
o spazio che si e 

o nello o 
politico . E a 
il blocco delle e che 
già tanto si agita (ed è si-
gnificativo) si e uni-
to in « a unione > con 
tutte le e i 

o i i e 1 movi-
menti . L'esem-
pio della a a 
deve : anche , 
con un simile , ve-
demmo il tentativo di don 
St imo di da  vita ad un 
listone dai i ai 
fascisti! 

Oggi ci stanno di e 
compiti e i nuovi. 
Quei compiti che discen-
dono logicamente da tutta 
la a lotta e 
e che o a 
una volta la giustezza di 
tutta la a impostazio-
ne politica che viene oggi 

a da tanta gente 
anche i dal . 

, ad esempio, vedia-
mo tanti i -
ti che accettano la a 
posi/ione di lotta? Non so-
lo è le o condizio-
ni di vita sono e e spes-
so : ma è 
una n e di essi è 
già in o di ò una 

a ni i -
gativi. ha o e 
la lotta che essi debbono 

e pe i dal 
giogo minaccioso dei pa-

i i e del mono-
polio che tentano di soffo-

. Essi hanno visto in 
tutti questi anni qual'è la 

a che abbiamo svolto 
pe  il o del ceto 
medio: quel che abbiamo 
fatto pe  gli , pe
i piccoli , pe
tutte le e che noi 
abbiamo difeso e aiutato. 
Essi sanno, a . 
che il capitalismo, al con-

 delegati i a a sono stali ospiti ilei  in 
sincn (a sitnsn 

un noto e . Si 
a) la jugoslava a e 1 

, con il compagno . la finlandese -
a sovlctU-a Fu a 

, ha in se, come al 
tempo del fascismo, il -
me violento della -
zione della , della 

o , e che questa 
e stata già a 

se non esistesse il o 
. 

a ciò — e non v'è bi-
sogno di o an-

a — a della 
alleanza e con 
questi ceti in difesa della 

, pe  le e 
i sociali, pe

l'autonomia degli enti -
cali e delle . a 
ciò la necessità di maggio-
i legami con le masse, con 

tutti- le i di 
massa; la necessità, infine. 
di a col o 
pe  f;ii e una politica a 
che tenga conto delle i 
aspi-anioni del popolo, che 
sia a e studiata 
a fondo, che sia a 
assiemo al popolo, assieme 
alle e i demo-

. o cioè 
più e sulla via del so-
cialismo italiano se voglia-
mo e più o al-
l,i meta. 

PLATIS 
J 

l compagno , ope-
o di , a 

poi al , com'egli 
dice, a delle lot-
te condotte dagli i 
della sua zona, in condizio-

ni e . a 
questa a noi 

, egli , la 
convinzione che il o 
un poco o dipinto i 
dal compagno della Galileo 
non e completo. 

ì e a noi stanno 
a moltissimi , e 

il o deve i 
a e una e 
attenzione alle questioni 

.  sindacati deb-
bono e una piena au-
tonomia e noi dobbiamo 

e ad essi il o con-
. o -

ci e le Commissioni 
e abbiano il pieno 

o . 
a la questione di fondo. 

legata e al -
blema politico, e quella 
della e dei la-

i alla gestione del-
le aziende. n o luogo 
questo deve e nel-
le aziende , che -

o così e -
mente una funzione -

a nel o della 
a capitalistica. a 

non deve e limitata 
qui: chiediamo che il -no-
stro o i un 

o di legge pe  la 
e degli i 

alla gestione delle aziende. 
Questa a e i 

dalla e italiana? 
Al , i cousigli di 
gestione sono usciti dalla 

a di e e noi 
abbiamo avuto semmai il 

o di non i più 

e meglio. Si o 
essi nella a politica 
attuale? Si è essi 
possono e uno -
mento decisivo nella lotta 

o i monopoli. E' e 
questa una a -
po avanzata? n à il 
concetto del o dei 

i sulle aziende è 
già o nella Costi-
tuzione. 

Si a quindi di una 
a possibile, anche se 

al o momento essa 
può e à e 
sfiducia in quegli i 
che. i e -
ti , non riescono neppure a 
fa e dai i 
i o i sindacali. E' 

o quindi che. pe
e o obiettivo, 

si i un vasto movimen-
to o nel quale tutti 
i i si battano pe

e ai i que-
sto o . 

LI CAUSI 
l mio compito modesto 

— inizia Li Causi col suo 
italiano nitido ma o più 
caldo dall'accento siciliano 
— è quello di e 
alla funzione dei i 

i i ed al 
modo nel quale e 
questi i nella -

a ilei o e nella vi -
ta politica del o paese. 

n à Li Causi va. 
nel suo , molto 
al di là di un modesto ac-

partit i fratell i 
alla tribun a dell'Vil i Congress o del PCI 

 di calda simpatia - Un quadro della  donato a  Cen - Altri  giornalisti stranieri hanno 
chiesto di assistere al Congresso - Stampe cinesi e libri  per il  valore dì quasi due milioni di lire acquistati dai delegati 

o i delegati i 
o del

si o un e ti ma-
tto. un moto di simpatia 
cosi viva e profonda. che in-
duce a qualche riflessione. 
come questa, per esempio: 
che i comunisti italiani sen-
tono in modo a -

mo Vimpoftanza dei collcpn-
menti . e sono 
fieri  e diremmo quasi gelasi 
del prestigio, delia forza che 
ad essi derivano dalla soli-
darietà dei partiti fratelli di 
tutto il  mondo. 

 abbiamo risto! 
fa eompnqna  (que-* 

sta donna che un giornale 
milanese, o che te-
nero nei confronti del grup-
po dirigente  ha 
definito con le parole « bion-
do. bella, tìmide! ») coninnio-
rersi sotto l'onda di un'ova-
zione entusiastica. clic certo 
si indirizzava non soltanto a 

tJm» e *Utl%» di io a la * e il compagno s 

tuff o ciò che ella rappresen-
ta. ma anche alla sua oenti-
le persona. 

 il compagno s e 
il componilo p Cen sono 
stati al o di una dupli-
ce manifestazione di simpa-
tia che menta anch'essa una 
annotazione particolare.
altra e «lei , il 
lettore troverà il  messaggio 
del o cinese e ali in-

i dei due capi-dele-
gazione. Ci sono pero certi 
dettagli che. da soli, bastano 
a e a 
e che non debbono andare 
perduti. 

s /in o n 
grande toga oratoria e in to-
no spesso drammatico. C'era. 
nel o sfesso della sua 
voce, l'eco rfrl  profondo tra-
vaglio politico che investe 
la  grande potenza 
coloniale, il  cui governo so-
cialdemocratico. insieme con 
r conservatori inglesi, è sta-
to ed è alla testa dell 'attac-
co imperialistico ai popoli 
arabi.  ha portato al 
nostro Congresso la voce 

a , quella che 
si oppone alle avventure mi-
litari.  quella che vuole la 
amicizia dei  mussul-
mani. e la pace con tutti i 
popoli; la voce di quel
tito comunista francese che 
è il  solo a Ci -care, per tutto 
il  popolo di  la stra-
da della salvezza dalla de-
cadenza politica e dallo sfa-
celo economico; impavido 
contro gli attacchi rabbiosi 
di ima a invasata 
dal bellicismo e dall'odio di 
classe. 

Con il  calore degli ap-
plausi. con le strette di ma-
no che Togliatti e gli altri 
compagni della
hanno scambiato con
al termine del suo intcr~ 
vento, il  nostro Congresso 
ha dimostrato di comprende-
re e di apprezzare il  ralor c 
della lotta che i compagni 
francesi conducono.  quan-
do gli attoparlanti hanno 
diffuso le note della *
sigliese ». il  Congresso si è 
unito al coro, e le parole 
dell'inn o nazionale francese 
sono risuonnte da un punto 
all'altr o della sala. 

 Can ha parlato in 
tono diverso, con l'eloquenza 
piana, penetrante, suadente 
che è propria della tradizio-
ne cinese-  due giorni 
avevamo visto quest'uomo 
robusto, chiuso nella sem-
plice. austera giubba nera. 
ascoltare con a 
attenzione tutti gli oratori. 

 Cen non si serve delle 
cuffie che sono a disposizio-
ne dei delegati stranieri. 
Una , così giovane 
da sembrare quasi una bam-
bina. pli e -
te. quasi frase per frase, le 
parole degli oratori, e
Cen copre di fitti appunti i 
fogli che ha. damanti, fi suo 
interesse, a chi lo osserva 
dalla platea, sembra volger-
si con assoluta imparzialità 
ad ogni . E il suo 
rolf o attento e grave si 
mantiene sempre serto e 
quasi impassibile. 

 ieri, questo rolfo . o 
abbiamo risto aprirsi al più 
luminoso .  stato 
quando, i alla . 
il sindaco di  e stato 

salutato dal Congresso, in 
piedi, con un applauso en-
tusiastico.  Cen ha ri-
sposto applaudendo a sua 
volta, ed inchinandosi leg-
germente. o ha 
rinnovato gli applausi, e 

 Cen si è inchinato an 
corn. stringendo le mani e 
rivolgendo a tutti il  suo 
schietto, cordiale sorriso. 

 la lettura e la tradu-
zione del messaggio e del 

, e i delegati 
gli manifestavano di nuovo, 
con prolungati battimani. 
sentimenti di amicizia e di 
simpatia, il capo della dele-
gazione cinese ha levato il 
pugno, nel tradizionale «aiu-
to comunista che in Cina 
non è caduto in disuso, ed 
ha gridato: * Viva il
to comunista italiano, viva 
il  popolo italiano! ». 

Togliatti , Scoccimarro.
letta. tutti i compagni della 
presidenza che sedevano più 
vicino alla tribuna, gli si so-
no affollati intomo per con-
gratularsi con lui. e le con-
gratulazioni e pli applausi 

Il messaggi o del PC egizian o 
all'Vil i Congress o del P.C.I. 

i compagni, 
il o Tai-tito. che è attualmente alla testa del-

la lotta o e e al o 
, invia al o o o salato 

ed e la sua » a pe  il valido 
ed o appoggio che 1 comunisti italiani hanno 
dato e danno all'Egitto e a) sno popolo. 

l o popolo « il o o o i 
insegnamenti dalle magnificile lotte condotte dal 

o , specie dalla a e lotta di l i -
e dal nati-fascismo. o al o 

a i successi nella e di -
li a , pacifica e . 

Viv a il o Comunista o e il suo Comi-
tato ! 

Viv a il compagno o Togliatti! 
Viva l'amicizia a i due popoli! 
L C. C. L O A O 

si sono ancora rinnovati 
quando  Cen, raggiunto 
il  suo posto, ha stretto
mano alla compagna
seva. 

A  un gruppo di 
compagni ha donato un por-
taritratti  d'argento; a
Cen un quadro della pittri-
ce Antonietta l
fai. che rappresenta Giudit-
ta  la contadina uc-
cisa mentre guidava un 
gruppo di lavoratori della 
terra all'occupazione di un 
feudo. 

Altr i giornalisti stranieri 
hanno chiesto di assistere ai 
lavori del Congresso.  i 
molti segnaliamo i corri. 
spandenti e gli inviati del 

, del 
Neue  Zeitung. del 

 Allgemeine 
Zeitung. del Sew? . 
del y , di o 

. dello Spiegel. del e 
Welt. del v . dì 
Time, di Life, "di e Ti -

, del Times di
della Gazzetta di San o 
(Brasile), dì Paris , di 

a < . 
di Amba  dello 
Express di Stoccolma. 

È* una a dell'eccezio-
nale: interesse con cui all'Vlll 
Congresso del  si guarda 
dai circoli politici di tutto i: 
mondo. 

Afelt'arri o del palazzo do-
ve si svolge il  Congresso. 
sono state installate, dagh 

 e dalla
breria , due -
dite di libri.  Sci prim i due 
giorni (sabato e domenica) 
sono già stati l'enduti volu-
mi per un c totale di 
un milione e 400 mila lire. 
e stampe cinesi per 300 mila 
lire. Gli autori più venduti: 

 Capitale).
Tsc-dun (Scritti sceìti). la 

 mia vita con 
Lenin), i fL'flutobio-
grafia). e la Storia della 
Scienza, del fisico inglese 
Bernal. 

Anche questo ci sembra 
essere un aspetto inconfon-
dibile. e del resto tradiziona-
le, del Conarcsso comun'sta 

O

cenno e, nel e tempo 
concessogli dalla -
za. allungato di cinque mi-
nuti dopo una a 

, si a di 
e il a del 

o nel o 
ideologico del -
leninismo. 

e cioè — egli dice 
— e che cosa c'è di 
nuovo nella concezione del 

o . Qua-
le e e vivifi -
cazione del concetto del 

o diamo noi in 
o ai i -

ghesi? o aui -
tamente nella e ed 
annosa polemica sul modo 
di e la a 

: polemica che si 
accese sin dai tempi di Le-
nin e che si attizzò anzi 
quando la sua a -
lò nella e d'Ot-
tobie. 

Che cosa a 
Lenin al concetto di demo-

a , come la -
sentano i i della de-

? l concetto di 
classe. 

Qui Li Causi polemizza 
con le i del 
compagno Giolitti , e -
gue nella a -
mentazione: esiste in -
tà questa a pu-

? —  chiede. — Esistono, 
cioè, la a tout 
court ed i suoi eterni prin-
cipi'*  Ebbene: noi abbiamo 
fatto sulla a pelle la 

a di questo gene-
e di ! o 

— e e — ciò 
che avvenne nel 1924 quan-
do noi o al -
tito socialista e al suo se-

. che a a 
Giacomo , di -
ci pe e il listone 
che o i fascisti. 

o la sdegnata -
sta ohe i ci diede 
e che in sostanza -
deva di e la neces-
sità di e alla -
sia \ina a sulla de-

à del suo , 
affinchè essa non appog-
giasse i fascisti. 

Che cosa successe poi? 
Tutti lo sanno. La -
sia non si ò molto 
dei i , non -
se in e la ga-

a di à che 
le veniva . -
ti venne assassinato. E non 
solo è egli denunciò 
dopo le elezioni i -
enosi i e le violenze 
con cui es<*« o state 
vinte dai ì del 
listone. Esili venne assassi-
nato è conduceva la 
lotta, , o 
quelle e del e ca-
pitale. o , da 
cui uviva il fa-cjsmo. 

E , e Li 
pausi, un o : 
l'epoca dell'Aventino, auan-
do noi uscimmo dal -
mento fascista assieme agli 

i , ma poi ponem-
mo i: quesito: cosa o 

a pe e il fasci-
imo? ci o al ? 
ci o a una con-

danna moiale? o 
lontane le masse dalla lot-
ta pe e i i 

i della ? 
A queste domande gli 

i i che o usciti 
.sull'Aventino non o 

 una giusta a e 
noi a o in 

, nel -
to taxista: quindici comu-
nisti o la canea della 

, o le violen-
ze, pe i anche 
nelle più e condizioni la 

a battaglia. Così noi in-
o a la fun-

zione del o e la 
a funzione in esso. 

l o a la no-
« a e anche li noi 

dovemmo , così 
come combattevamo a le 
ma.-?e. Non potevamo -

e quella ; non 
potevamo non e quello 
esempio di lotta. E contem-

e Lenin — nel 
suo famoso opuscolo sul-

o — denunciava 
o dei i a 

tutti i costi i quali -
vano che il o 
fosse i o e, 
senza e alla situazio-
ne- , volevano e 

o e subito i so-
viet. 

Oggi — e Li Causi 
— ci o in una po-
sizione vivificata dalla vit-

a del socialismo nel 
mondo. Sono i i -
cipi che ci hanno o 
a questa . Oggi dob-
biamo e quali dei no-

i i sulla lotta -
e sono a va-

lidi e come dobbiamo muo-
i pe e avanti 

la lotta nel e e nel 
. 

Noi o anche oggi 
la e di Lenin 
sul e o della 

a . Noi 
pensiamo che si possa oggi 

e fine in n e 
a questo e o 
della a in cui vi -
viamo. a pe  fa  ciò è 

a una e lotta 
delle masse in tutto il 

, che dia la spinta e 
la a pe  una -
da e dei -

i economici e sociali. 
n questa fotta non pos-

sono non e una e 
a i i -

. i quali la condu-
cono e nel -
lamento. E' o dun-
que — conclude Li Causi — 
che il e comu-
nista abbia una visione na-
zionale del suo mandato e 
si senta un e na-
zionale. E' o che 
abbia fine lo -
smo delle i che 
pensano di e i -

i soltanto nel o 
ambito. Nel , 

a una volta, noi con-
duciamo la a lotta — 
legati alle masse, alla testa 
delle masse — pe  la -

e del . 

i l saluto di  Cen 
Una caldissima -

z:onc d: affetto accoglie il 
compagno g Cen. sinda-
co di . che a al 

o il saluto del -
t.to comunista cinese. -

. nel suo modesto a-
bito o chiuso al colio, 
est!: . i -
c.a le e i nella sua 
lingua. Subito dopo, l'in-

e legge il o 
che viene e 

o da vivissimi ap-
plausi. 

l o comunista cine-
se — dice g Cen — è 
felice di pote e : 
suoi i ad assi-

e al o del vo-
o . A nome di tutti 

i i del o e a 
nome del popolo cinese, il 
CC. del o comunista 
cinese a e a 
voi. e pe  mezzo o alla 
classe a italiana e a 
tutte le e e 
e e del o 
paese. :' suo: saluti piò -
disi: e . 

l popolo cinese ha un 

e e per la glo-
a e -
a de! popolo italiano. 

pe  la sua a e pe  la 
sua antica civiltà, , 
il o combattente -

o della classe 
a italiana, ed i suoi 

compagni di lotta, elevando 
alta la a dei -
smo-leninismo, hanno -
to in seno al popolo italiano 
una salda a delia 
classe a — il o 
comunista italiano — pe  la 

, la a ed il 
o sociale in . 

o ave o la 
e a del . che 

occupa una posizione di -
mo piano in seno al movi-
mento comunista intemazio-
nale. g Cen : 

e a questa . 
grazie all'unione che ha sa-
puto e con le e 

e , il popo-
lo italiano ha potuto non 
soltanto e -
samente la sua a lotta 

o il fascismo, ma an-
che , dopo la ca-
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a lotta dei comunisti nel Parlamento italiano 
per la difesa della democrazia e della libertà 

duta del fascismo, tutta una 
e di i conqui-

ste che si sono e 
con la fondazione della -
pubblica, con e 
della Costituzione, con lo 
sviluppo e o 
della a nei -
cipi sanciti dalla «Costitu-
zione italiana. 

e questi ultimi an-
ni, il o Comunista 

, unendosi alle -
ze e del paese, 
ha o la lotta pe
una a a a del-
la vita politica italiana, pe

e l'applicazione del-
la Costituzione, e 
l'indipendenza nazio n a i e, 

e 1 vitali i 
delle masse i ita-
liane, e le e 
sociali ed economiche sulla 
base di uno sviluppo della 

, e e una 
politica di attiva difesa del-
la pace mondiale. 11 o 
comunista cinese ed il po-
polo cinese vi o 
omaggio e vi o la 

o sfmpatia pe a 
lotta che oggi conduce il 

o o ed il o 
popolo. 

La pace mondiale e la 
causa del o della 
umanità, sono oggi di nuovo 

e minacciate. Nel 
Vicino , una a 
sanguinosa di e è 
stata scatenata dagli impe-

i o l'Egitto indi-
pendente. e, nonostante la 
sconfìtta dei o pian: dì 

, essi non hanno tut-
tav;a pnsto a fino alla 

o e in Egitto, 
in . a o e in al-

e zone. a O-
, la macchina della 

« a a » che ha lo 
scono di e il e 
socialista e di e la 
unììh a i paesi . 
è stata a in moto in 

a a pe -
e delle attività sov-
. 

; 'mnenalist' e "l i am-

bienti i hanno con-
o le o e sulla 

questione , allo 
scopo di e i i 
avvenimenti di quel paese 
pe e una a 
campagna anticomunista e 
antisovietica. i e a 
una simile situazione, i 
elementi vacillanti nelle fil e 
socialiste non hanno saputo 

e una giusta posi-
zione. Abbiamo invece con-
statato che il Comitato cen-

e del o comunista 
italiano, sostenendo la cau-
sa del socialismo in Unghe-

, appoggiando l'aiuto del-
S a socia-

lista e difendendo l'unità 
e della classe 

, ha adottato una 
giusta posizione. 

Tutti  popoli amanti del-
la pace e della , tut-
te le e e che 
vedono nella causa della 
pace, della a e del 

, lo scopo comune 
da , devono -
si a più . 
al fine di e l'of-
fensiva a e con-

e una lotta instancabile 
pe  la pace mondiale e pe
il o dell'umanità. 

Una amicizia e 
esiste a il popolo cinese 
ed 11 popolo italiano. a 
fondazione della a 

e cinese, e agli 
i comuni dei i due 

popoli, gli ostacoli -
si che impediscono lo sta-

i e lo sviluppo di -
zioni amichevoli a i i 
due paesi vengono via via 
eliminati. e questi 
ultimi anni contatti ami-
chevoli e i a i i 
due paesi si sono i 
ed estesi, o così 
alla , alla sim-
patia e alla fiducia -

. 
Siamo i che una tale 

, una tale sim-
patia e fiducia fondate su 
contatti e più . 

o e allo 

Gli incontr i dei delegat i 
con i lavorator i roman i 

Ì  » domani l» delegali oni della varie Federazioni 
convenute a a per 1 Congresso National» del 
Partit o si incontreranno con i comunisti e con i lavo-
rator i in numerosi quartier i della citt à « in motti centri 
della provincia. 

OGG
IN CITTA " 

Parid i ore 16,30: 
Porto Fluvial e ore 2 0 —: 
Trull o or» 20 : 
N A 

Albano ore 18,30: 

Anti o ore 18,30: 

Aricci a or» 18,30: 
Campagnano ore 18,30: 
Capena ore 18,30: 
Frascati ore 18,30: 
Genzano ore 18,30: 

o ore 18,30: 
o or*  18,30: 

o ore 18,30: 
o ore 18,30: 

o ore 19—: 

Nom i or e 18,30: 

Nettuno or» 18,30: 
Voi letti ore 19—: 

delegazione di Vercelli 
delegazione di Foggia 
delegazione di a 

delegazioni dì Udine, Qorizia, 
Pordenone 
delegazioni di o e Son-
dri o 
delegazione di Sassari 
delegazione di Catanzaro 
delegazione di Padova 
delegazione di Pavia 
delegazione di Firenze 
delegazione di Como 
delegazione di a 
delegazione di Asti 
delegazione di Napoli 
delegazioni di Aquil a  di 
Avellano 
delegazioni di Trapani e di 
Termin i * 
delegazione di Piacenza 
delegazione di Bologna 

N ' 

Alessandrina ore 20-
Appi o ore 20-
Aureli a ora 20-
Borgata Gordiani ore 20-
CampitelU ore 20-
Campomarzio ore 20-
Capannelle ore 20-

Casilin a or e 2 0 -
Centocell e or e 20 -
Finocchi o or e 2 0 -
Flamini o or e 2 0 -
Qarbatell a or e 2 0 -
Ital l a or e 20 -
Lat in o Metronl o or e 2 0 -
L u dov i si or e 2 0 -
Macao or e 2 0 -
Mazzin i or e 2 0 -

a ore 20 
e o ore 20 

o ore 20 
e Nuovo ore 20 
e Veoch. ore 20 

Ostia o ore 20 
Ostiense ore 18 

delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazioni di 
Campobasso 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazioni di 
neo 
delegazione di 
delegazione 

Novara 
Venezia 
Ancona 

o 
Palerm o 
Genov a 
Teram o di 

Parm a 
Alessandri a 
Cremon a 
Ferrar a 
Savon a 
Mi lan o 
Cosenz a 
Siena 
Reggi o Emili a 
Bietta  Cu-

cii 
Pis a 
Brindis i 

— : delegazion e d i Vares e 
Pistoi a 
A r e n o 
Grosset o 

Cagliar i e Ori -

di 
di 
di 

Pont e Milvi o or e 2 0 -
Port a S. Giovann i or e 2 0 -
Primavall e or e 2 0 -
Montesaer o or e 2 0 -
Port a Maggior e or e 2 0 -
Quadrar o or e 2 0 -
Quartieciol o or e 2 0 -
Salari o ore 2 0 -

San Basilio ore 20-
San o ore 20-

Sun Saba ore 20-
Tiburtin o ore 20-
Torpignattar e ore 20-
Trastevere ore -
Trionfal e or* 20-
TuscO|ano ore 20-
Vall e Aureli a ore 20-
Val a ore 20-

I N PROVINCIA 

Castelmadama ore 19-
Cave ore 19-
Civitavecenia or*  19-
Qenazzano ore 19-
Olevano ore 19-
Tivol i ore 19-
Zagaroto ore 19-

de legazione 
delegazione 
delegazione 
delegazioni di 
stano 
d*'e' a zio ne 
de'egazione 
dev iaz ione di 
detezaziore di 
delegazione di 
de'ejazione di 
de'egazione di 
delegazioni di 
Celtanissetta 
de'ettazione di 
delegazioni di 
raeusa 
de'egazione di 
c*e'«-;aZÌone di 
de'etazione di 
delegazione di 
de'egazione di 
det*tazior e di 
de'ezazione di 
i » » a * i o p » di 

di 
di 

Mater a 
Bergam o 
Torin o 
Pesar o 
Tarant o 
Reggi o Cai . 
Perugi a 
Agrigent o e d i 

i 
a e Si-

Bresci a 
Catani a 
Bar i
Forl ì 
Croton e 
La S o t t i * 
Veron a ' 
Pescar a 

delegazione di Salerno 
de'e*azk>ne di * 
de'ezaz'one di a 
deletazion* di Terni 
delegazione di Potenza 
delegazione di o 
defeca zio r e di Vicenza 

 LE
Per le manifestazioni di oggi tutt e le sezioni interes-

sate inviin o un compagno alle ore 16 presso la e 
del Partito , dove si troveranno le delegazioni. 

Per l« manifestazioni di domani l'appuntamento  presso 
l'uffici o informazioni del Congresso , alle ore 16 
per *  sezioni della provincia e alle or*  18 per  le sezioni 
delta città. 

i di i diplo-
matiche a la Cina e -
lia. Ciò non à soltanto 

e dei i due 
popoli, ma anche nell'inte-

e comune di tutti 1 po-
poli amanti della pace nel 
mondo . 

Già nel 1949 il compagno 
Spano del C.C. del o 
comunista italiano aveva 
visitato la Cina. n occa-
sione o 
del o comunista cine-
se, abbiamo avuto la -
cipazlone della delegazione 
del o comunista italia-
no. guidata dal compagno 

, che ha deli-
neato al o un qua-

o vivente della lotta della 
classe a italiana. Noi 

o e 1 
compagni italiani pe  il so-
stegno che hanno dato al 

o . 
Compagni — conclude a 

gli applausi g Cen, -
ma di da a del mes-
saggio inviato dal CC del 

C — da questa a 
noi, comunisti cinesi, siamo 

i di e 1 i -
telli di lotta: il e 
ideale e la causa comune 
del comunismo ci uniscono 

. i di 
i ' miei i 

i pe  il successo del 
o o ». 

e ovazio-
ne accoglie le ultime e 
di g Cen: di nuovo tutto 
il o è in piedi. 
plaudente, e di nuovo, an-
che il compagno g Cen 
applaude, , alla 
as^mblea. e gli ap-
plausi si fanno a più 

. g Cen di-
scende dalla a e uno 
dopo o i compagni 
della a gli -
no la mano; -
te caldo il saluto del com-
pagno Togliatti, che gli 

e la mano a lungo. 
Quindi una delegazione di 
compagni i sale alla 

a e consegna al 
compagno g Cen un 

o delia e -
phael , che a 
l'uccisione di Giuditta Le-
vato, a contadina ca-
duta nello lotte pe  la 
teli a. lotte che tanta e 
hanno avuto nella a 
della e e ci-
nese. l compagno g 
Cen? è visibilmente com-
mosso e agita le mani -
so l'assemblea, che -ha sem-
n  continuato ad applau-

. Tnfine, e il de-
legato della Cina e 

a al banco della sua 
delegazione, le note del-
l'inno nazionale cinese si le-
vano dagli i e 
tutta l'assemblea in piedi 
ascolta in silenzio. 

VIANELL O 
(Venezia) 

A questo punto il compa-
gno i dà la a 
al compagno Vianello, di 
Venezia. e il set-

o — a -
e — è il a fon-

damentale pe e a 
e la lotta del -

tito pe  la via italiana -
so il socialismo. a lottai e 

o il o deve si-
e e l'attesi-

smo. la passività, non iso-
e quella e della base 

del o che a non 
è uscita da simili posizioni. 
nò e la fiducia delle 
masse nella e 
socialista del o paese. 
La battaglia o il set-

o non si vince se con-
e si conce-

de anche solo qualche cosa 
al , poiché le due 
lotte si . -
mizzando con i compagni 
Giolitti , z e . 
Vianello a che -
e e molta attenzione 

è non si dia, all'in-
o del , o di 

cittadinanza a ideologie ne-
miche, e al o 
stesso. Se si cedesse su que-
sto punto, si e nel 

. Con -
! neamente non bisogna di-

e che la lotta con-
o il o è lotta 

e o del 
movimento o e che 
questa lotta deve e 
condotta con e de-
cisione nel o paese in 
cui il o si -
senta sotto tante e -
te : da quelle -

i nalistiche -
{  che. a quelle cattoliche, a 
1 quelle, in , anche del 
j compagno Nenni. e al 

o in a signifl-
ì ca e nelle masse 
i la fiducia che la a 
 possa e le -

1 mentali questioni della so-
1 ci età nazionale: e al 

o s.gninca in -
]  l:a e le classi po-
» e allo e de: 
| monopoli. 

Ai i i noi 
non dobbiamo e che « ac-
cettiamo » il metodo demo-

o e costituzionale. Noi 
abbiamo lottato e abbiamo 

o la Costituzione, e 
a lottiamo pe  la sua ap-

plicazione. Ci siamo battu-
ti o la a pe
la Costituzione e oggi sia-
mo l'unica a che m -
li a lotti e pe
la . Noi questa li -

à non la « accettiamo ». 
ma la imponiamo agli al-

. Sbaglia, secondo -
. il compagno Gioliti : se 

non si pone su questo -
: si pone su un o 

di confusione Quando a 
del a del socialismo 
e della à senza -

e che il socialismo è l i -

e e delle masse 
e e che è -

mente e ella demo-
a , anche là 

dove ha commesso , 
anche là dove ha -
to in qualche cosa. Cosi pe
la questione dello Stato-
guida: è o che oggi 6ono 
avanzati paesi nuovi, la 
Cina i tutto, ma guai 
se 6i dimenticasse la e 
funzione , guai se 
non si capisse che un suo 
indebolimento a 
un indebolimento di tutto il 
campo del socialismo. An-
che pe  quanto a lo 

o sovietico in Un-
. esso deve e 

giustificato e , poi-
ché ha salvato le basi del 

e e e ò la 
possibilità di e gli 

i che là sono stati 
commessi. 

e a -
mando di e la ten-
denza che è a in ta-
luni compagni secondo cui 
in tutti gli anni passati il 

o è o , in 
attesa, senza e 
le giuste indicazioni della 

e e del compagno 
Togliatti. 

BOCCHI 

a che \'enga data la 
a alla compagna -

chi, una delegazione di la-
i del o di 

a ha o alla -
denza. a gli applausi del-
l'assemblea, doni e due ab-
bonamenti a  da 

e a due sezioni pove-
e del . Subito 

dopo e la paiola la 
compagna i che, dopo 
una e polemica con il 
compagno z (non si può 
— dice la i — -

e il o o con 
la linea politica e 
del paitito e poi -
le tutto il o -
to sui soli aspetti negativi 
dell'azione del paitito stes-
so), a dei i 
di o e di lotta nel c.im-
po femminile. Su questo 

, più che , si 
è o un e distac-
co a pioblemì di libeità e 
di emancipazione e analisi 
delle lotte conciete da con-
dil i ì e. nonostante che nuo-
ve e si vadano 
compiendo pe  da  vita ad 
un ampio movimento di lot-
ta pe  l'emancipazione e pe

e autonoma 
delle donne italiane. -

e a alcune i 
lotte della sua , 
alcune e conseguite 
dalle donne, la o -
cipazione vivace e -
tiva agli ampi dibattiti di 
questi ultimi mesi (e al va-

e che ciò ha, se si consi-
a o che fino a 

dieci anni fa le donne ita-
liane o e nel 
mondo o « della ca-
sa e della calzetta ») pe -

e come, alla luce di 
tutto ciò deve e ben 

a la possibilità esisten-
te di e le donne come 

e delle i 
lotte nazionali. 

l dibattito -
suale ha o che si -
conosce a decisi-
va delle donne; e e an-

a esistono e e -
plessità non lievi: così vj è 
poca e pe
quanto a la funzio-
ne  e degli i -
ganismi i femmi-
nili ; coii il dibattito svol-
tosi sulla funzione delle cel-
lule femminili ha avuto il 
difetto di e -
temente dalla constatazione 
delle difficoltà esistenti più 
che dallo o di -

e le cause di queste 
difficoltà e di . 
Vj è in , nel con-

e i i fem-
minili . un difetto di -
mentammo: pe  cui sfugge 

t i segretario del l' C tunisino a l e  segretar io «lei PC marocchino Al y . lata durant e  lavor i ilei congresso 

almeno una e del valo-
e dell'azione condotta dal 

o quando e il 
e di un movimento 

autonomo delle masse fem-
minili . anche se non anco-
ta o da idee sociali-
ste; e ciò pesa anche 6Ulla 
possibilità di compi elisione 
della via italiana al socia-
lismo. n questi difetti sta, 
secondo i ice. un -

o sensibile del-
l'attività svolta neiìli ultimi 
mesi nel campo femminile. 

l o à 
e una a a 

sulla necessità di sviluppa-
te un'iniziativa politica che 

i a e meglio la 
distinzione a attività di 

o e attività di massa 
e a e i compiti 
delle cellule femminili, at-

o una a discus-
sione. 

NATTA 

a di e la -
la al compagno Natta, suc-
cessivo , il compa-
gno i e che 
in a si o le 
commissioni , po-
litic a e pe  lo Statuto, pe

e i o . 
11 compagno Natta, p ie-

sidente o -
sci, a elle o gli 
intellettuali comunisti si 
e a insistente, ola 
con lusinghe, a con in-
sulti. una pesante azione 
dei i : ciò, in 
specie, dopo il XX Con-

o del S e i -
gici fatti . A 
questa aumentata piessio-
ne ideologica non , 
da e degli intellettua-
li è a a 
di iniziative, slancio chia-

. Anzi, bisogna 
e che qualche 

manifesta/ione ci i alcuni 
compagni intellettuali ha 

o i a que-
sta campagna. Nei con-

i di questi atteggia-
meli:; sbagliati noi -
diamo la a a e 
la a condanna: oc-

e ò e che 
e o e 

l'impegno e il o 
dibattito sviluppatosi a 

n o e Giuditta Levato, a della e 
l , è stato donato i al compagno g Cen, 

cApo-delegaxione del C cinese 

, gli intellettuali con questi 
episodi. 

Gli intellettuali sono u-
sciti da questo dibattito, 
da questo , con la 
consapevole/./a che -
e uno o più o e 

o pe  avanzate -
so l socialismo, pe  as-

e ai compiti elle toc-
cano agli intellettuali.

i di scandali, i 
i nemici o di 

« i >: ebbene, lasciamo-
gliela, poiché se i si-
gnifica -sfiducia, distacco 
dalla elasse a e dal 

, a noi diciamo 
che la e maggio-

a degli intellettuali 
che o al o 

o non hanno o 
gettato o scudo come un 
qualsiasi o in diffi -
coltà. l XX o del 

S ha destato l ' inte-
e e la passione di tut-

ti ; e non solo pe  la e 
di i che in esso 

o alla luce, quanto 
pe  il o da esso 
dato o del-
la fiducia nelle possibilità 

e del ; e 
da qui si è o anche lo 
stimolo a e difficol -
tà. disagi e i che -
no nella a azione cul-

; da qui è nato l'im-
pegno rinnovato allo stu-
dio. all'esigenza della -
colazione delle idee, alla 

a dei dogmatismi e 
degli schematismi, alla -
vendicazione di una più 

a funzione degli in-
tellettuali o del 

. e -
ciò chi volgesse gli occhi 
soltanto alle manifestazio-
ni non giuste, e -

e il significato del 
o o venu-

to, pe  il , dagli in-
tellettuali. 

La i e dej o 
e ha fatto ad 

e quei dubbi e 
quelle e con un 
dibattito o e -
no, in cui nessuno e stato 
umiliato.  giusto e -

e ogni a 
e degli in-

tellettuali agli , met-
e da e le cataloga-

zioni e e -
: la lotta su due -

ti non deve e pe
e agli intellet-

tuali l'etichetta de! -
sionismo 

Cosi e possibile -
. e e condanna-

e i e -
ni equivoche, o 

e l'u-
nità del o pe  le 
nuove lotte. 

l compagno Natta a-
vanza a questo punto al-
cuni i i su po-
sizioni che sono : 
l'estensione a del 
concetto il i « stalinismo >. 
la passività di e alla 
iniziativa di i -
visionistiche: su queste 
basi non vi e esse-
e , ma solo 

l'indebolimento della so-
lidit à di tutto il campo so-
cialista Se il o non 
avesse o la a di 

e alla tentazione 
del̂ o sui fatti 

, noi o 
visto a una a 

e del o -
nio: invece con l'atteggia-
mento o dal o è 
stato possibile e e 

e episodi di -
nismo. 

l compagno Natta -
mina auspicando che dal 

o esca un'indica-
zione a sul e 
della battaglia sul e 
ideologico, come impegno 
dì tutti gli intellettuali co-
munisti oe  la à 
della , oe  la -
senza e la egemonia del 

o 

SCARPA 
(Sovata) 

Ultimo e della -
nata è li compagno o 

a di . ù fa-

cilmente si - t 
no e e e sulla ( 
via italiana al socialismo e 
sugli aspetti nuovi che as-
sume la a lotta pe  il 

e quanto più si affac-
o posizioni -

stiche e di abbandono dei 
piincipii . a a a 
questo o di non es-

e o con chi ha 
sostenuto che nella -
zione del socialismo le at-
tuali fonile istituzionali del-
le à e sia-
no indispensabili e che il 

o e il gioco 
delle e vadano vi-
sti come elementi -
nenti del o . 
Questo — a a — 
non significa che dobbiamo 

e le à demo-
e solo finché ci fa 

comodo. Noi le abbiamo 
e e e soste-

nute. Esse ò non posso-
no e una con-
dizione , bensì 
una conquista da e 
di continuo. 

Le i econo-
miche e dalla Costi-
tuzione — aggiunge -
l e — o il passag-
gio dal modo capitalistico al 
modo socialista di -
zione. Col e di 
queste i si 

o anche e nuo-
ve di istituzioni -
che. e immutabili 
le e attuali dj demo-

a e significhe-
e e a un o pun-

to dei limit i -
to e allo sviluppo di que-
ste . e ob-

e e a 
e che senza il -

titismo e senza il gioco del-
le e non si po-

e e il socia-
lismo 

e e tene -
sente che. se è o e vo-
gliamo e o il 
socialismo con o di 

e classi e di e e 
politiche, è anche o che 
se la e si à al 
di i del o costitu-
zionale pe i il 
passo, a o il 
popolo od i mezzi di 
azione. 

a dedica la seconda 
e del suo o al 

o a la lotta delle 
masse e l'azione -

e del . è il 
o sia o lo 

specchio delle necessità del 

e e dei i oc-
e anche che si -

ca uno stile e un metodo 
nuovo nei i -

. e e i di-
battiti più agili, meno co-

i dagli attuali vincoli 
. e an-

che e le e e 
di azione in seno alle Ca-

 e. 
Un esempio tipico è quel-

lo della e lotta di 
milioni di i nel 
luglio . n o 

o solo -
gazioni e , e 
anche quelle in , in 
seguito alle i dei 
sindacalisti, pe e 
un'influenza sulle -
ve in . e non do-

o e in sede 
e soltanto nei 

momenti delicati delle lot-
te e e contadine e a 
scopi ; -
mo e dibattiti di fon-
do sui i i po-

sti dalle lotte stesse. Cosi, 
nell'esempio citato, -
va e una a inizia-
tiva e tendente 
a e l'attuazione del-
la a e « la -
a a chi la a », a 

e che lo o 
e a con sé. 

o esempio: o alla 
lotta dei 28 mila i 

i sospesi abbiamo 
assunto soltanto singole e 

e iniziative -
i che non possono 

e a e il fondo 
di questo e . 

e — conclude -
pa — un piano politico di 
lotta , che im-
pegni nel o insieme

i dei deputati e dei 
i e fìssi bene le -

sponsabilità. a anche 
e meglio à 

dei Comitati i dei 
i e e la di-

sciplina dei compagni -
. 

o o di 
, il compagno Co-

lombi dà a — a ] vi -
vi e i applausi 
dell'assemblea — d'un -
tei no messaggio di o 
e di saluto inviato

o del  dal -
tito dei i d'Alba-
nia. Una delegazione di 
compagne delle cellule fem-
minil i di Testacelo che han-
no o il 50% del tes-

o invia omaggi 
i alla . 

, alle e 20, la seduta 
è tolta e a a stamane 
alle 8.30. 

e menzogne 
della « Giustizia » 
a delegazione mantovana 

o nazionale del 
o o la seguente 
: 
a Unità, il quotidiano 

o « La Giu-
stizia » ha pubblicato un -
no ehe, a sua detta, e 
stato o dal settimanale 
« l o » della -
zione di a e nel quale 
si chiede « la sostituitone 
della e del o e 
del compagno Togliatti come 
mezzo pe e le i 
del o italiano*. 

Si a di una a 
menzogna. i nemici 
hanno stampato e diffuso, ne-
gli i , una falsa 
edizione de l . 

a qui ha o a 
la à del foglio social-

o pe  una nuova e 
più meschina speculazione 
anticomunista. 

p. la delegai*  mantovana 
O

Ollenhaue r per le relazion i 
con le democrazi e popolar i 

La e difesa della a fe-
e sia in una poliiica di distensione 

, 10. — 11 leader 
del o o 
della a occidentale 

h Ollenhaue o 
i o  sono da un viaggio 

di sei settimane in Asia, ha 
o nel o di una 
a stampa: l mio 

viaggio ha o il mio 
convincimento che la -
blica e tedesca do-

e e i -
lazioni con i paesi del blocco 

, inclusa la Cina. l 
fatto che questi paesi man-
tengono i con la 

a e non è un 
ostacolo come ha o 
l'allacciamento di i 
diplomatiche con a ». 

Ollenhaue ha quindi af-
o di i convinto 

che i giovani popoli dell'Asia 
sono decisi a e la 

a indipendenza. «La in-
definita a in 
questi paesi della concezione 
occidentale della à — 
ecli ha aggiunto — à pos-

sibile se l'occidente -
à come e i giovani 

popoli. Tale aiuto non deve 
e o o sotto 
a di " à ". -

i di assistenza, inol-
, devono e i 

uno pe  uno con ciascuno dei 
i i ». 

Ollenhaue ha poi detto di 
e sentito con e in-

e che Von o 
pensa a e i -

i con la , ed ha 
o di e anche pe

una e dei -
i con la Cina. l capo del 

o o ha 
a e o che 

« la e difesa della _ 
pubblica e sta in una 
politica di distensione » e nel 

e che attualmente 
sul tappeto e si 

o i «più -
cianti » di quelli dell 'unità 
tedesca, che o solu-
zioni immediate. 

l'Unit à - abbonamenti E 
 questo nu-

mero di « Unità abbona-
menti » ai - compagni di 

 Certo che i 120 ab-
bonamenti giunti a a 
dicono che un lavoro è 
aia iniziato e che sfa dan-
do ì suoi frutt i ma dicono 
pure che molto c'è ancora 
da fare per raggiungere i 
notevoli  itoti dello 
scorgo anno. 

Attendiamo a le 
notizie cui ci avevano a-
biftuitt . . , . 

A 
-* "  r. 

non da oggi benemeriti del-
la notlra campagna abbo-
namenti. ì compapni di 

O 
sezione della  popo-
lare xono pia al lavoro per 
ripetere t successi dello 
fcorxo anno.  che 
i primi successi del loro 

o — aia . di-
cono — saranno solenne-
mente consegnati alla
sidenza deWVUl Congres-

so Nazionale del
Un'altra sezione romana 

da cui molto si appetta è 
quella contadina di 

A 
O ' 

o scorso Questi 
compapni o i i 
in  ad iniziare la 
campagna abbonamenti ed 
i loro risultati furono tan-
to i da meri-
tare una lettera del com-
pagno Togliatti che sot-
tolineò pubblicamente i -
successi raooitint i da que-
sta sezione. 

Anche i i « amici n 
di Borgata  so-
no, però, al lavoro ed an-
ch'essi contano di tornare 

alla ribalf a della cronaca 
di « Unità-abbonamenti » 
in occasione delWUl Con-
gresso Nazionale del
tito.  anche in questa 
occasione, come pe  Cam-
pìfeizi attendiamo i fatti. 
Come attendiamo i fotti 
dei compagni della 

A a A » 

de l l a A 

« A G A S » 

de l l a A 

« O » 

e di que l la de l la 

1A* i di osi?" 
A  sono i 16 ab-

bonamenti. 

a setkme Ai TASSO -
NO sono giunti 18 abbonatneatl. 

J 
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